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PARTE ECONOMICA 

Economie 
La Esposizione Finanziaria del Governo, che 

abbiamo esaminata nel passato fasciscolo, non 
contiene alcun programma preciso sul modo di 
riassettare le finanze dell'erario ; tuttavia sap-
piamo ormai, per la avvenuta presentazione di 
di disegni di legge al Parlamento, quale sia l ' in-
dirizzo che il Ministero Giolitti intende dare 
alla parte del bilancio che concerne le entrate. 
Un regime fiscale dei più duri e dei più in-
tensi dovrà provvedere colla tassazione di tutti 
i redditi e colla espropriazione di buona parte 
dei patrimoni privati ad incrementare i proventi 
erariali, accompagnata, la relativa legislazione, 
da quei provvedimenti che si ritengono neces-
sari a non far sfuggire dalle imposizioni alcuna 
parte dei redditi o dei patrimoni. 

Secondo i nostri maggiori finanzieri pare che 
si sia toccato il limite massimo degli oneri fi-
scali che il contribuente italiano possa essere 
capace di sopportare ; alcuni anzi accennano 
alla eventualità di un danno alla produttività 
del paese per la applicazione di alcune norme 
intese a rendere certo il contingente dell'impo-
nibile. Bisogna sceverare pertanto quello che è 
lamento consueto e ingiustificato, che accom-
pagna ogni misura fiscale, da quello che è ve-
ramente pericolo per la economia generale. Non 
crediamo di andare errati ritenendo che, dopo 
il necessario periodo di assestamento, anche le 
nuove leggi tributarie potranno essere perce-
pite senza produrre danni allo sviluppo delle 
energie produttive della nazione. 

Ma dove nulla ancora sappiamo, malgrado le 
reiterate richieste della stampa e del Parlamento, 
è quando e come il Governo intenda ope-
rare quelle economie di bilancio che sono, se 
non più, altrettanto urgenti, che lo assestamento 
delle entrate. Ad eccezione del progetto di legge 
sul prezzo del pa ie , che forma una questione 
del tutto a sè, noi non sappiamo, se non attra-
verso misure di carattere dilatorio, quale sia la 
sistemazione che il Governo intenda dare alla 
pubblica amministrazione ed alia gestione di 
determinati servizi, perchè ambedue si rendano 
meno onerosi alla massa dei contribuenti e con-
corrano, con corrispondenti sacrifici, a raggiun-
gere dapprima la riduzione del deficit di bi-
lancio, a mantenerne di poi il pareggio. 

Notizie giungono dall'Inghilterra e dalla 
Francia del formarsi colà di potenti correnti di 
opinione pubblica diretta ad imporre al Governo 
la riduzione delle spese erariali e la diminu-
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zione del gettito del pubblico denaro- Anche da 
noi voci autorevoli ed insistenti vanno cercando 
di creare eguali correnti, le quali aiutino e con-
tribuiscano a porre il Governo nella condizione 
di dover energicamente provvedere a che l 'onere 
dei cittadini, vada realmente al risanamento 
delle finanze, non già a rendere sempre più 
larga e più costosa la macchina della colossale 
ed inetta amministrazione statale. Noi vorremmo 
che queste voci acquistassero sempre maggiore 
forza e facessero capo, ormai, ad una specie di 
coalizione di contribuenti, al fine di imporre 
con ogni suprema energia la riduzione delle 
pubbliche spese-

In sostanza un paese che dà il proprio con-
tributo di ricchezza al Governo ad ogni più dura 
richiesta e senza un lamento e senza una titu-
banza, ha anche il diritto ad un controllo vigile 
ed efficace, affinchè la sua ricchezza, versata a 
migliorare la situazione della gestione pubblica, 
non vada invece ad impinguare falangi di pub-
blici amministratori, dei quali da troppo lunghi 
anni il pubblico ha ragione di non essere sod-
disfatto. 

La lotta contro la burocrazia ed il suo con-
tinuo accrescersi e la sua evidente incapacità 
a bene amministrare, e rendere con poca spesa 
adeguati servizi, è ormai così secolare, che, nel 
momento presente, nel quale la potenzialità con-
tributiva del singolo cittadino è messa a così 
dura prova, ci sembra dovrebbe mostrarsi giu-
stificata qualsiasi azione, anche violenta, mirante 
a por termine a questo sconcio della dilapida-
zio te del pubblico denaro. 

Già altre volte abbiamo accennato in queste 
colonne che, se una rivoluzione vedavamo ne-
cessaria nel nostro paese, ed avremmo con ogni 
forza appoggiata, questa stimavamo opportuna 
soltanto se diretta a spazzare dal nostro sistema 
amministrativo tutte quel vecchiu ne e quella po-
tente falange di tiranni è di oppressori di ogni 
privata iniziativa, che si annidano nei dicasteri 
dell'amministrazione statale e che costituiscono 
una delle cause più deleterie del lento e sco-
raggiante progredire di tutte le iniziative e for-

I mano una delle più obbrobriose forme di pa-
j; rassitismo, n'ori contemperabile con un moderno 
II concetto di civiltà e di economia pubblica. La 

nostra legislazione minuziosa, e rivolta a tutto 
j regolare, a tutto disciplinare, ha avuto tre ef-

fetti principali: di dare ogni volta ragione alla 
i creazione di qualche nuovo reparlo di impiegati 

per attendere alla sua applicazione, di avere in-
tralciato il libero e sicuro operare delle singole 
energie, dì avere per niente migliorate le con-
dizioni di svolgimento di quelle energie. Noi 
crediamo che se si sopprimessero la metà delle 

1 leggi in vigore e che opprimono, e se si ponesse 
mente a non legiferare che nel solo e stretto 
caso della assoluta e giustificata necessità, il 
nostro paese marcerebbe con passo assi più sol-
lecito e più fidente verso un maggiore progresso. 

Forse il Ministero Giolitti è di quelli ette me-
glio degli altri rifugge dalla pletorica legifera-
zione; tuttavia è anche quello che non ha vo-

i luto affrontare la questione della burocrazia sulla 
base delle tante relazioni precedentemente com-
piute da speciali commissioni inquirenti ed ha 
voluto invece crearne una nuova, le conclusioni 
della quale non potranno essere diverse da 
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quelle delle altre; ha però così rinviata la so-
luzione del problema urgente ad altro tempo, 
mentre, essa faceva parte logicamente necces-
seria e indissolubile degli stessi provvedimenli 
legislativi che richiedevano al contribuente ita-
liano nuovi e più forti sacrifici per rinsaldare la 
finanza. 

Noi ci auguriamo che nel paese vada for- j 
mandosi una corrente illuminata e sempre più 
forte, la quale si proponga di imporre con ogni • 
mezzo al Governo la sistemazione o meglio la 
riduzione delle spese per la pubblica ammini- j' 
strazione, a costo di qualsiasi sacrificio, sia 
individuale" per quanto riguarda i colpiti dalle 
riduzioni, sia generale per quanto riguarda la 
soppressione e la più ridotta esecuzione di pub-
blici servizi. 

Per il ribasso dei prezzi 
L'econ-omia nazionale si t rova in un periodo di 

raccoglimento e di a sses tamento , che può e s se re age-
volato dalla relativa tranquill i tà nel campo operaio e 
dalla minore tensione del merca to monetar io . 

L ' aumen to del p rezzo del pane, reclamato da im-
per iose necessi tà di finanza, che po t ranno benefica-
men te influire sul corso dei cambi , malgrado sia di 
l ieve enti tà per le classi meno abbienti , ha determi- | 
nato una vivace campagna da par te del partito socia-
lista. 

Al difuori della pregiudiziale-di partito, è bene esa-
minare dal punto di vista esc lus ivamente economico, 
gli effet t i del provvedimento . 

11 partito socialista non dovrebbe avversa re il lie-
ve .aumento del prezzo .del pane, ma sos tenere la ne-
cessi tà di un più intenso lavoro, c h e possa permet te-
re il più rapido r ibasso del costo medio della vita. ^ 

Ai lavoratori non dovrebbe es se re aumenta to l 'o- j 
nere del loro bilancio famigliare, ma la spesa per 
a u m e n t o del p rezzo del pane dovrebbe t rovare un 
compenso nella d iminuzione delle altre spese . 

Gli ambient i industriali commercia l i dovrebbero 
convincersi di ques ta necess i tà assoluta e volgere ogni 
loro s forzo per mi t igare l 'a t tuale asprezza del prezzo 
di tut te le merci . 

In a lcuni moment i della vita economica non si pos-
sono cons ide ra re gli avveniment i sol tanto dal punto 
di vista del più egoistico tornaconto immediato, ma 
sp ingere lo sgua rdo un po ' p iù lontano, per non es-
se re poi travolti da qualche fatto, che può r iuscire 
di g rave danno ne l l ' avven i r e . 

In questo periodo è in teresse comune r i sanare la 
vita economica e finanziaria, cercando di ledere nel 
minor modo possibile gli interessi part icolari . _ 

S e le classi agricole, industriali e commercial i li 
os t inassero a non agevolare l ' iniziato movimento di 
discesa dei prezzi , in seguito a l l ' aumento del prez-
zo del pane, po t rebbero avven i re n u o v e agitazioni 
opera ie . Esse de t e rmine rebbe ro un pe r tu rbamen to 
del l 'a t t ivi tà produtt iva, nuovo aumen to d'i salari, c h e 
fa rebbero oscil lare le attuali condizioni della produ-
zione con al t re notevoli oscillazioni nei mercat i , che 
invece dovrebbero m a n t e n e r e ed accen tua re il loro 
cara t te re di regolatori del mov imen to di discesa dei 
prezzi , già segnato dai n u m e r i indici, spec ia lmente 
per le der ra te a l imentar i . 

Il partito socialista, in considerazione di ques ta 
possibilità, po t rebbe cessa re l ' iniziata agitazione, che 
se r iuscisse nello scopo os tacolerebbe il principio del 
r i sanamento della finanza e de t e rmine rebbe nuovi 
squilibrii economici . . . 

P e r un complesso di fattori , c h e incominciano ad 
agire favorevolmente , e che pot ranno intensif icare la 

' loro benefica az ione , qualora una tranquil l i tà sociale 
possa fa re e samina re con migliore se ren i tà t proble-
mi industriali ed agricoli, i cambi po t r anno miglio-
ra re . 

L ' E C O N O M I S T A 
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Ques t a eventuali tà po t rebbe a t tenuare l ' a t tua le 
f reno alle importazioni di merci es tere , se i pro-
cessi produttivi italiani non pe rmet t e s se ro la produ-
zione a costi decrescent i e la vendita a prezzi non 
alti. 

E s a s su rdo c redere c h e l 'a t tuale rialzo dei prezzi 
possa manteners i indef ini tamente e quindi è oppor-
tuno iniziare in tutte le indus t r ie una revis ione criti-
ca dei propri costi di produzione. in modo- da fare 
aff idamento, per la consis tenza economica dell 'azien-
da, su costi c h e siano molto più bassi degli attuali e 

| che permet tano un cer to margine per il r ibasso dei 
j prezzi dal punto a t tua lmente raggiunto. 

Se gli ambienti commercial i , bancarii , industriali 
| ed agricoli avranno ques t a accortezza, la nostra eco-

nomia inazionale potrà rap idamente assestars i senza 
; sbalzi e senza arrest i , evi tando qualsiasi crisi, che 

sa rebbe e s t r emamente dannosa per le af f re t ta te li-
quidazioni e per la disoccupazione. 

1 notevoli ribassi nei mercati es ter i , spec ia lmente 
americani, inglesi f rancesi ed il r ip rendere della pro-
duzione mondiale in segui to al fe rvore produt t ivo ed 
agli intensificati scambi internazionali , 'per il miglio-
ramento dei mezzi di trasporto, e d'i comunicazioni , 

M avranno efficace r ipercussione, sul nostro mercato. Es-
so dovrà perciò assestarsi in modo re la t ivamente sta-
bile per evitare qualsiasi urto economico, che dan-
neggerebbe la compagine economica italiana. 

P e r o t tenere questo risultato occorre iniziare gra-
da tamente il r ibasso dei prezzi, lasciando c h e il pane 
sia venduto a prezzo più alto, per evitare ulteriori 
e gravose perdi te al T e s o r o ' e .per in f lu i re sul l ' accre-
scimento della produzione granar ia nazionale. 

Pe r non aumen ta re il p rezzo del pane , lo Stato do-
vrebbe r incrudi re le imposte, che per un f enomeno 
d ' inc idenza si r i s e rve rebbero sui consumator i , o emet-
tere nuova carta moneta che col suo ul ter iore deprez-
zamento f a r ebbe a u m e n t a r e i prezzi . 

Le classi commercial i devono favor i re il movimen-
to di discesa, per evi tare e agitazioni operaie, che 
tu rberebbero la vita sociale, nel qual caso il nuovo ag-
gravio finanziario s a rebbe in sostanza pagato dalle 
classi a redditi fissi più du ramen te provate economica-
mente dalla guerra , c ioè dagli impiegati , pensionat i 
e famiglie di caduti in guer ra . 

Ques te considerazioni dovrebbero f r e n a r e i risei) 
timenti di partito, che pot rebbero avere ragione c't 
essere qualora es is tesse o si a f fe rmasse una resis ten-
za al r ibasso dei prezzi da par te delle classi capitali-
st iche. In ques to caso l ' i n te resse delle classi popolar i 
coinciderebbe con un interesse- comune e super io re 
del l 'economia nazionale, ma gli ambient i commercia-
li, che hanno l ' intui to del le più complesse questioni 
di dinamica della, produzione, fa ranno ce r t amen te ;1 
possibile per a f f re t ta re il migl ioramento del 'e condi-
zioni economiche italiane, anche ner un fine di giu-
stizia e di pacificazione sociale. 

G I O V A N N I D ' A N G I O L I N I . 

Rassegna ing lese 
Le ult ime se t t imane hanno visto svolgersi sulla 

stampa e nelle riunioni pubbliche una campagna vi-
vace per una l imitazione ne l le spese dello Stato. AI 
dibattito finanziario ai Comuni nella scorsa se t t imana 
venne fo rmalmente proposto che il bilancio per il 
pross imo anno finanziario non dovesse s u p e r a r e le 
L. 8 0 8 . 0 0 0 . 0 0 0 , L. 3 6 0 milioni per il servizio del de-
bito^ 120 miteni per le pensioni ed il resto per gli altri 
servigi'; c i f ra fissata dal Cancel l ie re dello Scacch ie re 
nel suo discorso, ne l l ' au tunno del l 'anno scorso, per 
un bilanc-'o n o r m a l e ; la Federaz ione degli Industr ial i 
Inglesi propone invece di limitarlo tra i 9 0 0 milioni ed 
un .mi l i a rdo di s ter l ine . L e spése di bilancio am-
montarono per il 1918 /19 a L. st . 3 . 1 4 0 milioni, per 
il 1919/20 a L.st . 2 . 1 6 0 milioni e pe r l ' anno il corso 
a L . s t 1 .282 milioni, ques ta somma non comprende { 
le previs te L. 234 milioni per la redenzione del d'ebi- I 

to, e n e m m e n o L. 5 8 milioni di aumen to alle previ-
sioni, che sono s ta te presenta te in quest i giorni, e 
c h e vanno r ipart i te per L. 40 milioni al Ministero del-
la G u e r r a , Lst . 2 milioni al l 'aviazione, Lst . 7 milioni 
alla Marina e Lst . 9 milioni agli altri se rv iz i ; di f ron te 
a questo .aumento nelle previsioni s tanno però Lst. 4 
milioni di economie già ef fe t tua te e ulteriori Lst. 54 
milioni, che si spera di poter real izzare . 

L 'ammor t izzo del Debi to Pubblico è stato calcolato 
a Lst. 234 milioni ; ma questa previsione, come lo ha 
lasciato in tendere il Cancel ie re , è diffìcile che possa 
avverars i comple tamente , data la diminuzione nel le 
nuove vendite di Cert i f icat i a Risparmio,- ed al tre pos-
sibili sopravvenienze passive, forse si ar r iverà a Lst. 
2 0 0 milioni soltanto, ad ogni modo la cifra minima 
che si in tenderebbe di raggiungere sa rebbe di Lst. 160 
milioni, di cui Lst . 90 milioni sono costituiti d:a de-
bito a l l ' es te ro , ciò r appresen te rebbe pur s e m p r e un 
notevole risultato. La c i f ra di Lst. 160 milioni è co-
stituita da Ls t . 3 5 milioni provenienti dal fondo di 
ammort izzo statutario, Lst. 75 milioni di obbligazioni 
c h e lo Stato è costretto- .ad accet tare in pagamento, ed 
il r imanente di Lst. 50 milioni di avanzo di Bilancio. 
La politica f inanziaria dello Scacchière r iguardo al De-
bito è inspirata al principio di ammor t izzare il massi-
mo importo possibile, f intanto che il Bilancio potrà 
manteners i alle al tezze attuali. Pe r il prossimo anno 
f inanziario le previsioni sono meno floride, e d'i Ls t . 
140 milioni di debito c h e scadranno, di cui circa Lst . 
70 milioni a l l ' e s te ro , una parte dovrà e s se re presa a 
reimprest i to. P e r il Debi to Flu t tuante prevale il. con-
cetto di evi tare una deflazione troppo rapida, che con-
du r r ebbe ad una crisi peggiore della cont inua infla-
z ione ; ma di p rocedere per gradi, del resto, come lo 
abbiamo fatto notare nella nostra rassegna precedènte , 
una vasta operazione di corrsilidamento, oltre .ad1 osta-
colare il' oorso normale del mercato, nelle condizioni 
present i avrebbe scarse prospett ive di successo. 

P e r il Bilancio fu turo non è stata espressa alcuna 
diret t iva, salvo che ver ranno introdotte le mass ime 
economie possibili , e qui come al t rove, gli strali si 
appuntano spec ia lmente cont ro i due Ministeri mili-
tari. che anche il Cancel l ie re ebbe a r iconoscere sono 
i soli in cui possano realizzarsi riduzioni sensibili . Per 
l ' anno in corso il Bilancio Prevent ivo per il Dicastero 
della Guèr ra prevedeva L. 125 milioni di spesa e per 
la Marina Lst. 8 4 milioni .alle quali s o m m e vanno ag-
giunte Lst. 40 milioni e Lst. 10 milioni r ispet t ivamente 
per Previsioni supp lementa r i . Altre riduzioni sa ranno 
possibili con l 'abolizione dei tre Ministeri del. Mari-
na Mercanti le , Approvigionamenti e Munizioni che 
gravano sul Bilancio per Lst . 45 milioni, la scomoarsa 
del sussidio per il pane c h e importa Lst . 45 milioni, 
e la cessazione o d iminuzione nei contributi per utili 
minimi garantit i alle Compagn ie fer roviar ie e mine-
rar ie . 

Occo r r e però volgere te sguardo anche alle entrate , 
c h e sarà problematico possano manteners i al livello 
at tuale. Le previsioni nel l ' esposiz ione finanziaria del 
19 apr i l e passato erano le seguenti : 

Entrata : Uscita : 
Imposte e "tasse Ls t . 1 .035 Fondo consolidato L s t . 376 
Altri proventi » 81 Servizi pubblici » 808 
Alienazione materiali — 

guerra, ecc. • 302 L s t . 1 .184 
Fondo r eden t . deb . » 234 

Ls t . 1 .418 L6 t . 1 .418 

Le Lst. 302 milioni che f igurano provenienti da 
a r enaz ione di mater ia le residuo di guerra , compren-
dono anche per una minima somma le contribuzioni 
da r iceversi dalle Colonie e Dcminions per il costo 
dela guerra , ed i profitti commerciali . Ques t ' impor to 
andrà fo r temente ridotto, poiché oltre alla d iminuzione 
mei s toks di mater ia le invenduto, i prezzi sono oggidì 
notevolmente ribassati e inferiori a quelli di perizia, 
ed anche i profitti commercial i dovuti ai Ministeri c h e 
controllavano cer t i gener i di merci avranno f ine con la 
spar iz ione di quest i . Nei proventi da tassazione sono 
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incluse Lst . 2 2 0 milioni per imposta di soprapprofi t t i , 
che, anche se mantenu ta in vigore per l ' anno prossimo 
non potrà cer to dare un tale importo, data la crisi in-
dustr iale e commerc ia le c h e continua ad aggravarsi . 
Ma il Tesoro ha già p romesso di r idurre l 'a l iquota del 
60 per cento al 40 per cento per l ' anno venturo, e pro-
babi lmente verrà comple tamente sostituita con qualche 
altra forma di agravio fiscale. 

Il Congresso della Federaz ione degli Industriai te-
nutosi qui la scorsa set t imana, ha inviato una deputa-
zione al Cancel l iere dello Scacchiere pe rchè venisse 
abolito il modo presente di tassazione diret ta dell ' in-
dustria con le imposte di sopraprofitt i e del 5 per 
cento sugli utili delle società a responsabil i tà l imitata ; 
ma nessun r isul tato venne raggiunto. Vi è però una 
forte corrente di opinione, che data la impossibilità 
'per il Tesoro di fare a m e n o di una tale entrata pro-
pone un ' impos ta sulle vendi te , come al Canadà , dove 
è anche in vigore quella sui consumi suntuar i , che si 
applica alle vendite a l l ' ingrosso ed è d e l l ' I per cento 
sul l ' importo della fa t tura , 2 per cento in caso i pro-
duttori vendano d i re t tamente ai consumator i , c h e sem-
bra abbia dato risultati soddisfacent i ; si parla, a n c h e di 
sostituirvi un ' impos ta sul giro degli a f fa r i su l l ' e sem-
pio di quella f r ancese , ed anche di altre f o rme , ma 
tut te vertenti più o m e n o sulle vendite . Però , di po-
si t ivo non v ' è nulla, ciò c h e risulta è sempl icemente 
c h e la Tesore r ia stà considerando la quest ione della 
imposta dei soprapprofi t t i , per sostituirla o contem-
perar la con altra forma di provento. 

E M A N U E L E B A R A B I N O . 

Problemi attuali di legislazione in rapporto 
alla ragioneria (') 

Ascrivo a grande onore di e s se re stato delegato a 
rappresen ta re il G o v e r n o del Re in ques to importante 
Congres so . 

La s incera ades ione dei Governo. 
E ques to non soltanto c o m e Sottosegretar io al Te-

soro, ma anche come modes to s tudioso di dottr ine e di 
fatti economici e come ci t tadino e deputato di Milano : 
la città nella quale la profess ione vostra è assur ta ad 
essenz ia le importanza, ha penet ra to e permeato tutte 
le az iende e gli istituti della vita pubblica e privata, 
e con la sua attività alacre, pers is tente , mul t i fo rme è 
d ivenuta e lemento indispensabi le nella vita commer-
ciale della metropoli e nel controllo delle az iende a 
cui è affidata la prosperi tà pubblica. A Milano si può 
dire dei ragionieri quello c h e un Ponte f ice disse scher-
zosamente dei f iorentini nel Medio Evo : c h e essi 
e rano il « Quinto e lemento ». 

Mi è assai grato a ques t a proposito r icordare quale 
nobile memor i a di sè abbia lasciato nella città nostra 
un vostro conter raneo , Giovanni Maglione, nel quale 
ve ramen te la pratica profess ionale e la preziosa espe-
rienza de l l ' insegnamento si fondavano su una base sal-
da di dottrina e di studi sever i . 

Così voi vi a s s o d e r e t e a me nel sa lu tare la me-
moria di ur, al tro amico della vostra c lasse , uno scom-
parso di ieri, l 'on. F rancesco Mira, che fu il re la tore 
del progetto di legge su l l ' e se rc iz io della ragioner ia 
e il d i fensore s t renuo dei vostri diritti, t roppo contesi 
e troppo insidiati. Nessuno più di lui cordia lmente , 
sempl icemente , sch ie t tamente ambros iano . 

P e r m e t t e t e a me p u r e di parlarvi con ambros iana 
schie t tezza e semplici tà . 

Voi non a t tendete n è pre tende te cer to da m e la 
compiacen te parafras i anticipata di quello che state 
per del iberare , nè le ampol lose p r o m e s s e gener iche 
alle quali s e g u e troppo spesso l'attender corto in cui 
i Govern i sono maestr i : bensì al tra, più ser ia , più 
eff icace cooperaz ione . U n o dei vostri relatori , c h e ho 
il p iacere di conoscere per dimest ichezza quotidiana, 

(1) Discorso pronunziato il 6 gennaio 1921 al Congresso dei R a -
gionieri di Napoli da S. E . Agnelli, Sottosegretario di Stato del Mini-
s tero del Tesoro. 

ha, scrit to con apprezzabi le . f ranchezza che dal Go-
v e r n o si a t tende più che la genti lezza del l ' ades ione , il 
ca lore della solidarietà » ; ebbene , con altret tanta 
f r anchezza vi debbo dire c h e la prova della solidarietà 
vi, sarà data sopratut to esaminando còsci,enzi,osamente 
e obie t t ivamente i vostri voti, saggiandoli alla s t regua 
dè l i ' i n t e r e s se gene ra ' e e delle condizioni di fatto dei 
diversi istituti, col leale in tendimento di seguire il me-
ger i sce ma impone : quello di udire e accogliere la 
todo. c h e ormai un cos tumo democrat ico non solo sug-
voce degli interessat i , di -non far cade re le r i fo rme 
dal l 'a l to come uscissero per fe t t e e a r m a t e di tutto pun-
to — tale Minerva dal cervel lo di Giove — dalle a-
s t ra t te concezioni del legislatore, ma di e laborarle in-
vece, di vagliarle, di perfezionar le sulla base di urna 
crit ica severa che adegui le leggi ai costumi e nella 
vita trovi l ' a rmonica applicazione. 

Riforma delia l e g g e profes s iona le e deg l i studi di 
ragioneria . 

La r i fo rma della legge su l l ' eserc iz io profess ionale 
e l 'o rganizzazione di classe appar tengono ad un movi-
mento , c h e i tempi vengono giust i f icando e del ineando 
s e m p r e più, a t t raverso il quale voi g ius tamente inten-
dete impr imere un ' individual i tà e una carat ter is t ica 
marcata a l l ' a r te c h e professa te , a l lontanando dal tem-
pio i profani e a t tuando f ina lmente la f iera divisa : 
« La ragioneria ai rag ionier i ! ». 

La eterogenei tà delle condizioni economiche e cul-
turali del nostro paese , a lcune misoneis t iche contra-
rietà di ambiente , la diversa matur i tà di evoluzione in-
dustr ia le e commerc ia le , hanno troppo a lungo man-
tenuto miei c a m p o dell ' inde te rmina to e dell ' ir to,st imo, 
hanno troppo spesso abbandonato al semplice empi-
r ismo l 'esercizio di una profess ione di cui voi do-
manda te a buon diritto la elevazione e, se mi è lecito 
dire, la epurazione. 

11 Governo, c h e ?ià in 'dtri tempi tia p a : z : j ! m e n t e 
accolto ii vostri voti, non potrà a meno di far tesoro 
delle deliberazioni di ques to Congre s so : le leggi per-
ciò sono opera del P a r l a m e n t o : ai molti par lamentar i 
dunque , ohe hanno ape r t amente .aderito al movimento 
l 'orrore del l ' iniziat iva e de l l ' impulso a far compiere 
un passo decisivo, dai vostri s tessi relatori spontanea-
m e n t e contenuto in limiti di e sempla re discrezione. 

Lo stesso dicasi della r i forma degli s tudi di ragio-
ner ia . E ' anche questa una par te di un movimento più 
ampio. P e r s i n o il lavoro pu ramen te manua le tende i 
ad elevarsi ad una tecnica per fe t ta . Il taylorismo, 
che fra non mol to invaderà le off icine e gli stabili-
ment i , s e ve ramen te questa vecchia Europa vorrà ae- ! 
c r e s c e r e la p roduz ione nella misu-a che le c i ' cos tan- 1 

z e impongono, non è c h e un 'ant ic ipazione di questo I 
conce t to . E ciò c h e in altri tempi bas tava la col tura 
gener ica e spesso confusa di p rogrammi c h e vogliono 
raggiungere troppi fini ad un tempo, ora non basta 
più. Devesi finalmente in tendere che l ' intel l igenza 
è piut tosto uno s t rumen to da acumina re e da per fe-
z ionare che non un sacco da r iempirs i ; la r ichiesta 
di una vera facoltà ai ragioneria , ci se tole superiori 
alle medie per confe r i re il diploma di abil i tazione al-
l 'esercizio professionale è di quelle che fanno cnore alla 
classe che le propugna. 

Codice di commerc io e f inanza. 

Hanino a t t inenza a problemi anche più general i gli 
studi per r i fó rme al Codice di Commerc io sul re-
g ime delle società, l ' i s t i tuto dei sindaci, i libri di com-
mercio, la procedura fa l l imentare e quelli circa il con-
trollo patr imoniale e finanziario nelle az iende comu-
nali e provinciali. Il Codice di C o m m e r c i o ha qua-
r a n t a n n i di v i t a : e nella preparaz ione sua più auto-
revole e più paziente è opera sovratut to di un i l lustre 
napole tano, Pasqua le Stanislao Mancini . 

Magnum aeri spatium, un quarantennio anche se la 
vita economica italiana non avesse da allora subito i 
più profondi e rapidi mutament i ; ma per iodo c h e - b a -
sta a far invecch ia re anche una legge perfe t ta , quando 
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i tempi procedo™, come negli ultimi decenni , con 
un ri tmo d ' incessan te t rasformazione . Quant i istituti 
giuridici, nella Italia che si af facciava appena alla vita 
industriale e commerc ia le , intorno ali '80, furono al-
lora consacrati e disciplinati piuttosto per antiveg-
genza del legislatore che per prec iso e diretto am-
maes t ramento dell esper ienza ! A quante nuove inter-
pretazioni ed applicazioni si è dovuta piegare la l egge! 
Quante al tre volte essa fu inut i lmente sollecitata con 
l 'art if icio dialettico più ingegnoso, pe rchè la lettera 
non poteva adat tarsi al nuovo fat to economico! E quan-
te superf lui tà e imperfezioni , infine, doveva r ivelare 
l ' e sne r i enza di ogni g iorno! Ciò c h e la vostra critica 
ci addita è contributo prezioso pe rchè t iene, per ne-
cessità di cose, il giusto mezzo f ra le as t ra t te defini-
zioni del diritto e le es igenze unilaterali della pratica ; 
perchè è già frut to di una elaborazione obbiet t iva. E 
voi sapete c h e con tale contr ibuto date al Gove rno 
nuovi elementi p e r l i n a r i fo rma di cui esso ha ricono-
sciuto da tempo la necessi tà , ed ha fatto ciò che solo 
gli era possibile quando si tratta, in tempi travagliati 
da tante cure , di toccare un monumento nelle sue l inee 
generali : ha nominato urta Commiss ione ! 

L 'opinione pubblica, in tempi, quali tutti auguria-
mo DÌÙ riposati, esigerà e ot terrà che il f ru t to di que-
sti studi diventi legge scr i t ta . 

Così l 'opinione pubblica apprezzerà s e m p r e meglio 
l ' importanza di una sana e severa amminis t raz ione 
f inanziaria degli enti locali : come disse al Congres so 
di Roma Luigi Luzzatti , « dove i conti sono chiari , 
i riscontri competent i e assidui , non vi è nulla da na-
scondere e nulla si può nascondere . . . . E ' na tura le che 
le contabili tà di Stato, l impide come la sc ienza le esi-
ge, so rgano con gli ordini l iberi, t raggano la loro luce 
dlalle pubbl iche discussioni dei bilanci, a Genova , a 
Venezia come in Inghi l terra ». 

E p e r - l a gelosa conservazione del le autonomie lo-
cali nulla di più provvido di ques ta auster i tà di me-
todi ; pe rchè fin quando viva senso di dignità nel 
cittadino e ne l l 'Amminis t ra to re pubblico, l ibertà sarà 
e dovrà r imanere s inonimo di responsabi l i tà . 

Cooperazione e controllo operaio. 
Più ancora vicini ad un 'a t tua l i tà , c h e può conside-

rarsi politica, sono i temi r iguardant i l 'o rganizzazione 
e le funzioni degli enti cooperativist ici e il controilo 
sindacale sulle az iende. 

Fu già osserva to g ius tamente da un precedente 
ora tore : Voi non intendete cer to esaminare tali que-
stioni sotto un aspet to part igiano : in tendete invece di 
part ire da uno stato di fatto, innegabi le e constatato ; 
lo sv il unno s e m p r e c rescen te della cooperazione nel le 
s u e forme più svariate, anche in quel le pubbliche- e 
semipubbl iche, convergent i in par te e in par te diver-
genti dal puro concetto cooperativo ; e la prossima pre-
sentazione di un: disegno di legge inteso a c r e a r e il 
mezzo, per dirla con e proprie prec ise parole del P re -
sidente de! Consiglio, con cui « l 'operaio possa cono-
scere esa tamente il modo col quale l ' industr ia s tessa 
cammina ». 

Ebbene — se vi è campo nel quale voi possiate 
pronunziare una parola c h e merit i di e s se re ascoltata, 
è prec isamente questo — voi anzi, t raspor tando una 
quest ione a rden t emen te politica nel dominio della te-
cnica, n e farete in tendere immedia tamente i limiti e 
le possibilità di applicazione e contr ibui re te ad illu-
minare l 'opinione pubblica in una mate r i a ancora 
nuova e che ha bisogno di esse re la rgamente discussa. 

Consent i temi di r ipe tere parole, che a me sembrano 
molto savie , scrit te dal vostro re la tore Cat taneo nel 
rapporto che r iguarda il movimento cooperat ivo. 

« A facil i tare lo svi luppo delle Coopera t ive — os-
serva il vostro relatore — molti invocano elargizione 
dallo Stato. 

« Graviss imo errore. Essi non pongono mente alla j 
verità sper imenta le del le origini del capitale dal ri- i 
sparmio. che- non è una spesa, m e n t r e i fondi dello I 
Stato sono una spesa della collettività e dei singoli . ì 

<( Mentre il r isparmio non grava sulla Società, ma 
le giova a v incere le crisi, l ' e largizione dello Stato 
concorre ad aggravare le orisi, aumenta il peso a 
carico dei cittadini, accresce una circolazione fiducia-
ria non sempre accet ta al mercato ». 

Ritorno alla normalità e alla verità 

Quan te volte ho sperato di veder compar i re sulla 
soglia del mio gabinet to quel C ansaci ore delle spese 
superflue, che godeva tanta autorità nella repubblica 
di Venezia, maes t ra al mondo di sap ien te amminis t ra-
zione ! Ma del l ' i l lus t re personaggio si è estinta la ge-
neraz ione e si è perduta pers ino la traccia. 

Ora , o Signori, se noi non vogliamo perire , dob-
biamo adi ogni costo ristabil ire una visione chiara ed 
armonica deì le cose, dobbiamo proporzionare i mezzi 
ai fini. Voi potete fare opera di persuasione e di pro-
paganda molto' ef f ieare . 

Venuti da ogni par te d ' I ta l ia , to rnere te presto alle 
vost re città serbando la memor ia non soltanto della 
squisi ta ospitalità par tenopea e delle seduzioni di que-
sto m a r e e di questo cielo incantevole, ma anche dei 
dibattiti a cui av re te partecipato. 

Ebbene , r icordate che in, questo g rande movimento 
r iequi l ibratore , in ques to ri torno alla normalità che 
noi ce rch iamo di a f f r e t t a r e con tut te le fo rze (sono 
anni di sconvolgimento finanziario ed a n c h e contabile 
quelli dia cui uscimmo, dopo aver dtovuto subi re le 
pressioni spietate della necessi tà e de l l 'u rgenza) r icor-
date che nel periodo di crisi forse appena iniziato, ma 
che può considerars i sa lutare e che in ogni modo sarà 
risolutivo, una g rande missione è a f f ida ta anche a voi. 

E ' passato il tempo in cui la contabilità pubblica e 
privata parevano appar tenere ai misteri eleusini ; tut-
tavia voi. meglio d 'ogni altro, sape te « leggere nei 
bilanci ». 

Sape te leggere anche f ra le r ighe. Ajnche quello 
c h e non .vi è scritto. Anzi, specia lmente quello che 
non vi è scritto. 

Ebbene , voi che sapete leggere, chiar i te e spiegate 
a quelli che tanto spesso blat terano e declamano, e 
non sanno neppure compitare. Dist inguete ciò che è 
vero e vitale da ciò che è artificioso e caduco : ciò, 
c o m e diceva testé il vostro Pres iden te di Napoli, c h e 
è fisiologico da ciò c h e è patologico. La guerra non 
poteva essere una buona scuola economica, doveva 
c r ea re una si tuazione eccezionale. 

Dimostra te che la realtà ha dei limiti infrangibil i , 
c h e il campo aperto a l l ' az ione umana, e peggio an-
cora. alla improvvisazione e a l l 'a rbi t r io , è molto più 
limitato di quanto la p resunz ione o l ' incompetenza di 
molti vogliano ammet te re . 

Realtà austera , inesorabile , ma profondamente edu-
ca t r ice . E le c i f re sono lo specchio preciso della real tà . 

Essi ci dicono, ad esempio, che nonostante il gra-
vosiss imo costo d'ella lunga guerra , il nostro paese n e 
è usci to con quello che pot rebbe chiamars i il suo im-
pianto fondamenta le in miglior condizione di qualsiasi 
al t ro f ra i paesi bell igeranti ne l l 'Europa cont inentale . 

C h e cosa dunque manca ad una r ipresa ricostruttri-
ce , che potrebbe segnare l 'inizio di una nuova v i t a? 
Manca forse, più di ogni altra cosa , un e lemento di j 
ca ra t te re psicologico, un soff io an imatore di comune 
speranza e di s incera solidarietà. Le p iaghe potrebbe-
ro e s se re rap idamente r imarginate e le perdi te presto 
a t tenuate in un ambien te r ianimato dal nostro lavoro 
concorde. 

Ma voi di quese esortazioni non avete cer to biso-
gno. probi cittadini e coscienziosi professionisti quali 
voi siete, qua lunque sia il parti to politico in cui mili-
tate. 

Memorie del p a s s a t o e necess i tà del presente . 

Ques to sent imento aristocratico nel miglior signifi-
cato della parola, questo senso istintivo della misura 
e della proporzione si co agi ungono indissolubi lmente 
alla vita .del vostro pensiero, se l ' a r te c h e professa te 
è ve ramente divenuta ca rne deila vostra ca rne . 



l i 

Hi un ta le a p p e l o mi d i spensa da l l ' e log io accade-
mico alia vos t ra p ro fe s s ione , t e s s e n d o il qua l e po t re i 
p , c aspirare au una leci ta captano benevolemuie. 
Qui ; Napoii si p o t r e b b e r o r i evoca re nobi l i s s ime m e -

, a cui. si collega la s tor ia degli s tudi economici 
c ce,i a r i e vos t ra in pa r t i co l a re : le indagini sapient i 
bei vostr i economis t i , da q u e u Antonio G e n o v e s i c h e 
per p r u n o i l lus t rò in una pagina m e m o r a b i l e il danno 
e c o n o m i c o del la d iv is ione e del s e rvagg io pol i t ico di 
I tal ia , al sot t i le ve rsa t i e acu to genia l i ss imo a b a t e C a -
ldani c h e ben poteva g a r e g g i a r e di spi r i to col s ignor 
di Vol ta i re , f ino ad Antonio Scia loja , o n o r e della ca t te -
dna to r inese di economia politica p r i m a a n c o r a del 
1 8 4 8 : tutti spir i t i g e l o s a m e n t e devot i a l i b e r t à ; si po-
t r e b b e r i co rda re la s eco l a r e t r ad iz ione del B a n c o di 
Napoli di cui Nicola Mirag l ia è oggi person i f icaz ione 
degn i s s ima e v e n e r a t a . 

P o t r e b b e e d o v r e b b e s p e c i a l m e n t e , ch i r a p p r e s e n t a 
il Tesoro , dello Stato , r i co rda re Agos t ino Magl ian i , 
m a e s t r o tan to gen ia le da r iu sc i r e p e r s i n o per icoloso , 
c h e dominò s o v r a n o non pochi a n n i ne l c a m p o della fi-
nanza pubb l i ca in Italia. C o n lui, p e r la faci l i tà de l -
l ' i n g e g n o , la fer t i l i tà degl i e sped ien t i , il ca lo re d'ella 
e loquenza , l ' a u s t e r a s c i enza f ianz iar ia d i v e n n e u n ' a r t e 
s e d u c e n t e ed una pra t ica inesau r ib i l e di ab i l i t à ; così 
c o m e v e n i v a n o da q u e s t e Provinc ie E m a n u e l e G i a n -
turco , m e n t e a la ta di g iu reconsu l to , su l cui l abb ro fio-
r i v a così s impat ica e f l u e n t e a n c h e quel la c h e i f r an -
ces i c h i a m a n o l'eloquenza degli affari, e quel B e r n a r -
dino G r i m a l d i , o ra to re ve loc i s s imo e ingegno v iv ido e 
p recoce , a cui si a t t r ibu ì la f r a s e t a n t e vol te r i pe tu t a 
di poi c h e « l ' a r i tme t i c a non è u n ' o p i n i o n e ». Non in-
dagh iamo o r a se egli s t e s s o s e n e sia poi s e m p r e 
r i co rda to . 

Ma a voi bast i di r a m m e n t a r e c h e ques t a paro la 
« r ag ione r i a » non p o t r e b b e e s s e r e più s c h i e t t a m e n t e 
e Un icamen te i tal iana, non p o t r e b b e r i l eva re niella sua 
o r ig ine lat ina u n a più in t ima c o n n e s s i o n e col nos t ro 
s t e s so p e n s i e r o e con le leggi immutab i l i c h e lo re-
golano. 

In m o m e n t i difficil i , i n v o c a n d o una f o r z a ed! au to r i t à 
c h e stia al di s o p r a di ogn i d i s cus s ione si p u ò a n c h e 
to l l e r a re c h e altri dica : sic vaio, sic jubeo, stat prò 
ratione voluntas : m a oggi a noi n o n giova più una 
voiontà c h e si s o v r a p p o n g a alla r a g i o n e , bens ì una 
volontà c h e conosca e r iconosca le l egg i del la r ag ione 
e v i obbed i sca . Non siamo-dli quel l i , p e r dir la col pa-
d re Dan t e , « c h e la rag ion s o m m e t t o n o al t a len to ». 

E d è solo cosi c h e p o s s i a m o a t t e n d e r e t r anqu i l l a -
m e n t e il g io rno del la r e s a dei conti , que l lo c h e i la-
tini c h i a m a v a n o appun to il redole rationem. 

C h i h a det to c h e in q u e s t a paca ta e s e r e n a con-
t emplaz ione de l le c i f r e rispecchianti la vi ta , t u t to è 
gr igia p rosa e gel ido c a l c o l o ? 

A n c h e la poesia è n u m e r o , la m u s i c a è n u m e r o , è 
n u m e r o la f i l o s o f ì a : a n c h e l ' o r a to r i a . . . v o r r e b b e esse -
r e n u m e r o . Lavor i ognuno , nel c a m p o suo , dando alla 
P a t r i a il m e g l i o di sè , e voi, r i c h i a m a n d o l a c o m ' è 
vos t ro spec ia le uf f ic io a q u e l l ' i n s e g n a m e n t o del la e s p e -
r i enza c h e di ogn i e r r o r e e c o n o m i c o mos t r a l ' i n e v i t a -
b i le sanz ione , di ogni s a v i a p r o v v i d e n z a gli e f fe t t i sa-
lu tar i e s i c u r i : e giorni migl ior i a r r i d e r a n n o a l l ' I t a l i a , 
a l l ' I t a l i a c h e li ha mer i t a t i c o n . la sua f e d e incrol la-
bi le e col suo lungo do lo re . 

C o n ques t i s en t imen t i d ichiaro , in n o m e de l Re, a-
pe r to il XII C o n g r e s s o Naz iona le di Rag ion ie r i . 

(Vivi, generali e prolungati applausi). 

Controllo operaio sulle industrie (1) 
Il progetto provvede inoltre al funzionamento della Commissione Su-

periore di controllo per le industrie, nei seguenti termini : 

O g n i r amo di industr ia s a rà s o t t o p o s t o ad un con-
trollo super io re s indacale . La divisione per r a m o di in-
dustr ia s a rà f a t t a d ' acco rdo f r a s indacat i , ai quali ade-
r iscono in magg io ranza gli opera i dello s tabi l imento ed 
industriali . 

(1) Vedi Economista 24 e 31 ottobre, 14, 21, 28 novembre e 6, 12, 
19, 26 dicembre 1920 e 2 gennaio 1921. 
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Ogni industriale dovrà denunciare la propr ia iscrizione 
a l l 'Uff ic io della commiss ione super io re di controllo. 

La commissione super io re di control lo sa rà composta 
dei r appresen tan t i dei sindacati elett i-a su f f r ag io univer-
sale dai sindaci controllori nominat i nelle s ingole aziende. 
Ogn i ramo d ' i ndus t r i a avrà una commiss ione super io re 
propria . Le d ive r se commissioni superior i d ' i ndus t r i a 
a v r a n n o l 'obbl igo di scambiarsi r ec ip rocamente tu t te le 
informazioni occorrent i per s tabi l i re i rapport i f inanziari , 
o di produzione od in qualsiasi modo in ter ferent i f r a 
un ' industria e l 'al tra. 

La commissione super io re dividerà il proprio l avoro 
di control lo per tu t te le industr ie In modo che e s sa abbia 
a propria disposizione i dati pe r s tabi l i re : 

1) Prezzi di cos to di produzione nei diversi stabili-
menti per le medes ime merci . 

2) Metodi amministrat ivi adot ta t i e s p e s e genera l i 
in conf ron to della quant i tà dei prodott i . 

3) Metodi di produzione, macchinar io impiegato , per 
s tabi l i re le ragioni del maggior cos to della produzione, 

4) Salar i opera i e loro differenziazioni . 
5) Cos t i tuz ione del capitale, sue divisioni, sue t r a -

sformazioni o passagg i di propr ie tà . 
6) Quant i ta t iv i totali di produzione in Italia, posti a 

r a f f r o n t o con la po tenza di a s so rb imen to del paese e 
delle sue possibilità di espor taz ione . 

D o p o due anni da l l ' en t ra ta in v igore della l egge sul 
control lo tutti coloro che individualmente o in f o r m a 
associa t iva in tendono in t raprendere quals iasi lavorazione 
industr iale, dovranno r ivolgere domanda di informazioni 
alla commissione super io re di control lo per l ' industria. La 
commissione dovrà en t ro b rev iss imo te rmine fa r cono-
sce r e a chi di dovere se la creazione di nuove industr ie 
è cons idera ta necessa r i a od utile in Italia, o se è scon-
sigliabile per quals iasi r ag ione . 

La commiss ione super io re di control lo dovrà annual-
men te r ende re con to dei r isultat i del propr io lavoro : 

1) Ai s indacat i che hanno rappresen tan t i nel suo 
s e n o ; 

2) Al Consigl io super io re del lavoro ; 
3) Al Min i s te ro dell ' Industr ia e Commerc io . _ 

In tali esposizioni dovranno e s s e r e messi completa-
m e n t e in evidenza : 

1) C o m e è forn i to il capi tale az ionar io delle socie tà 
a n o n i m e ; rapport i f ra f inanza ed industria; inconvenien. i 
o van tagg i che so rgono da tali rapport i ; 

2) Svi luppo de l l ' i ndus t r i a in Italia, sue possibil i tà e 
rag ioni di ingrandimento ed es i s tenza ; Possibi l i tà di 
t ras formazioni del ca ra t t e re capital ist ico associa t ivo od 
individuale alla fo rma di cooperaz ione f r a addet t i a l l ' in -
d u s t r i a ; mezzi e metodi di r i sca t to e di eserc iz io coo-
pe ra t ivo ; 

3) Dife t t i di l avo raz ione , manchevolezze indu-
striali ; 

4) Condizioni salariali d ' I t a l i a per ogni ramo d ' i n -
dustr ia , indicando qur-li nuove a t tuazioni di migliora-
m e n t o si pos sono ot t i ne re ; 

5) S ta t i s t ica della p roduzione e del cos to del pro-
d o t t o compara t ivamen te f r a industr ia e i ndus t r i a ; C o n -
dizioni di p roduzione in c o n f r o n t o ai merca t i e s t e r i ; 

6) Sta t is t ica di mater ie pr ime occor ien t i dal l 'es tero; 
Indicazione di possibil i tà di sos t i tu i r le con a l t re produ-
zioni nazionali . 

Gli industriali e le loro associazioni a v r a n n o diri t to di 
o t t ene re che un lo ro r a p p r e s e n t a n t e a s s i s t a alle s edu t e 
della commiss ione supe r io re di control lo, senza dir i t to 
di vo to nè del iberat ivo, nè consultivo, ma come semplice 
audi tore . 

Il r a p p r e s e n t a n t e industr ia le avrà dir i t to di domandare 
che s iano to l te dalle relazioni o non p o s t e a ve rba le 
notizie, che p o t e s s e r o preg iudicare gli in te ress i par t ico-
lari di una specia le industr ia a f a v o r e di quelle concor-
ren t i . 

Ur. r a p p r e s e n t a n t e del consigl io supe r io re del l avoro 
p o t r à p r ende re pa r t e ai lavori della commiss ione di con-
t ro l lo nelle s t e s s e condizioni del r app re sen t an t e indu-
s t r ia le . 

L'ECONOMISTA 
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NOTE ECONOMICHE E FINANZIARIE 

Le importazioni in Italia nel 1950 
Secondo i dati raccolti dalla direzione genera 'e per 

l'esercizio della navigazione (traffico' marittimo), si è 
avuta nel settembre scorso una notevole diminuzione 
nelle importazioni, ccme io dimostrano le seguenti cifre: 

oli minerali metalli 
Gennaio tonn . - 35.931 15.260 
Febbraio » 43 .389 14 .710 
Marzo » 58:916 21 .649 
Aprile » 73 .374 32 .207 
Maggio » 40 .992 2 4 . 6 9 6 
Giugno » 66.611 18.790 
Luglio » 3 4 . 5 4 6 28 .821 
Agosto a 52 .848 16 .445 
Settembre a 24 .300 11.512 

Il movimento dei cereali, in confronto dei mesi prece-
denti, offre i seguenti risultati 
Gennaio tonn . 255.523 Giugno tonn . 237 .260 
Febbraio » 192.084 Luglio a 324 .678 
Marzo » 174.017 Agosto » 3 6 5 . 9 5 3 
Aprile » 134.52u Settembre » 288.521 
Maggio » 208 .543 — ' — 

E a notarsi però che nel quantitativo di cereali im-
portato nello scorso settembre si sono calcolate 22.628 
tonn. dalla Rumenia, donde, come si sa, l ' importazione 
cominciò nel mese di giugno con appena 3731 tonnel-
late, mentre nel luglio fu di tonn. 31.780 e nell 'agosto 
di tonn. 59.010. S i n o mancate nello scorso settembre le 
importazioni dall'Australia, mentre si sono importate 
tonn. 18.838 dal Giappone. 

L'importazione del carbone durante lo scorso settem-
bre si è mantenuta presso che invariata rispetto al mese 
precedemte. 
Gennaio 
Febbraio 
Marzo 
Aprile 
Maggio 

tonn. 308.986 
» 542 .064 
» 429.097 
» 384 .510 
» 937 .648 

Giugno 
Luglio 

Agosto 
Se t t embre 

t o n n . 8 3 2 . 7 6 3 
» 695 .330 
» 379 .369 
» 375.222 

Rispetto alla provenienza, il carbone importato per via 
di m a r e d u r a n t e i p r i m i m e s i d e l c o r r e n t e a n n o s i p u ò 
r i p a r t i r e c o m e s e g u e : 

1920 Belgio N. America Inghilterra 
Gennaio tonn. 600 28 .747 246 .678 
Febbraio a- 9 . 6 5 0 110 .204 396.720 
Marzo a. 8 .214 124.002 270 .737 
Aprile a 8.898 140.763 191 .062 
Maggio a 6 .680 438 .063 415 .368 
Giugno a 25.187 425.882 275.985 
Luglio a 17.715 269 .606 281 .677 
Agosto a 19.238 127.993 194.875 
Settembre a 22 .715 125.400 186.031 

Per via di terra sono state importate le seguenti quan-
tità di carbone : 
Gennaio tonn. 
Febbraio » 
Marzo » 
Aprile » 
Maggio » 

17.561 
25 .510 
26 .144 
43 .696 
72 .316 

Giugno 
Luglio 
Agosto 
Set tembre 

tonn . 89 .199 
» 127.430 
» 168.114 
» 129.231 

Si è verificato un aumento delle importazioni nel co-
tono : 
Gennaio tonn . 15.600 Giugno tonn. 4 . 7 9 3 
Febbraio » 30 .786 Luglio » 11 .435 
Marzo » 13.260 Agosto » 910 
Aprile » 15.098 Settembre » 5 .880 
Maggio » 13.526 — — 

Una ripresa è offerta dall'aumento per circa un terzo 
nell'importazione dei fosfati, i cui dati mensili risultano 
così : 
Gennaio tonn . 9 . 8 4 8 Giugno tonn . 32 .256 
Febbraio » 33 .360 - Luglio » 27 .930 
Marzo » 29.155 Agosto » 23 .645 
Aprile » 37.302 ' Set tembre » 39 .530 
Alaggio » 37 .098 — — 

Complessivamente le importazioni marittime del set-
tembre raffrontate con quelle dell 'agosto, dànno le se-
guenti cifre : 

1920 
Importazioni Agosto Settembre 

Tonnellate 
Carbone : dal Belgio 19,238 22,976 

a dall ' Inghilterra 194,825 186,031 
« dal Nord America 127,993 125,400 
a dalla Vestfalia 37,313 40,715 
a impor t , via terra (Fran.) 130,801 88,516 

Cereali : dal Nord America 171,597 164,976 
» dal Sud America 126,938 82,079 
a dalla Rumenia 59,010 22,628 
> dall 'Austral ia 8,408 — 

a dal Giappone — 18,838 
Avena 197 — 

Metalli : dai Nord America 4,47 1 6,050 
a> dall ' Inghil terra 9,779 1,403 
a altre provenienze 2 ,195 4,059 

Carni congelate : dal Sud America 2,343 2,711 
Cotone 910 5,880 
Oli minerali 52,848 24,300 
Merci var ie : dal Nord America 41 .392 53,598 

a dal Sud America 13.791 12,054 
a dall ' Inghilterra 18,620 15,075 
a provenienze varie 71,952 103,398 

Fosfat i 23,645 39,530 

Totale generale tonnellate 1118266 1020215 

Si ha cosi nelle importazioni marittime dell' Italia il 
seguente andamento nell'anno 1920: 

tonn. Gennaio tonn. 275,490 
Febbraio » 1,064,779 
Marzo » «36,132 
Aprile » 869,664 
Maggio » 1,446,286 — — 

Tali dati confermano una depressione progressiva 
nelle importazioni verificatasi dal giugno in poi. 

Giugno 
Luglio 
Agosto 
Settembre 

1,357,142 
1,188,714 
1,118,266 
1,020,215 

I risultati del le ultime elezioni in Italia. 
LE ELEZIONI COMUNALI 

Secondo calcoli ufficiali si hanno i seguenti risultati definitivi delle 
eiezioni comunali di t u t t a Italia. 

Comuni con maggioranza costituzionale 4259 
Comuni con maggioranza popolare 1610 
Comuni con maggioranza socialista 2162 
Comuni con maggioranza repubblicana 28 

Totale 8059 
Statistica delle città capoluogo di provincia. 

COSTITUZIONALI 

Aquila — Arezzo —Ascol i Piceno — Avellino — Bari — Benevento 
— Brescia — Cagliari — Caltanisetta — Campobasso — Caserta — 
Catania — Catanzaro — Chieti — Cosenza— Cuneo—Firenze — Foggia 
— Genova — Girgenti —.Lecce — Messina — Napoli — P a d o v a — Pa-
lermo — Parma — Pisa — Por to Maurizio — Potenza — Reggio Ca-
labria — Roma — Salerno — Sassari — Siena — Siracusa — Sondrio 
— Teramo — Torino — Trapani — Udine — Venezia — Totale 41 . 

POPOLARI 

Bergamo — Lucca — Macerata — Treviso — Totale 4 . 
SOCIALISTI 

Alessandria — Belluno — Bologna — Como — Cremona — Ferrara 
— Grosseto — Livorno — Mantova — Massa — Milano — Modena — 
Novara — Pavia — Perugia — Pesaro — Piacenza — Reggio Emilia — 
Rovigo — Verona — Vicenza — Totale 21. 

REPUBBLICANI 

Ancona — Forl ì — Ravenna — Totale 3 . 

N E L L E REGIONI 

Costituzionali 
Popolari 
Socialisti 

P I E M O N T E 

816 
217 
452 

LIGURIA 

197 
55 
51 

LOMBARDIA 

462 
584 
660 

1485 303 1706 

Costituzionali 
Popolari 
Socialisti 
Repubblicani 

EMILIA 

49 
48 

223 
9 

VENETO 

199 
362 
231 

5 

TOSCANA 

83 
52 

149 
6 

329 797 290 

Costituzionali 
Popolari 
Socialisti 
Repubblicani 

MARCHE 
117 
58 

73 
6 

UMBRIA 

90 
5 

56 
1 

ABBRUZZI E MOLISE 

406 
8 

45 

254 152 459 
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Costituzionali 
Popolari 
Socialisti 
Republicani 

LAZIO 
118 
39 
68 

1 

CAMPANIA 

533 
65 
26 

Costituzionali 
Popola ri 
Socialisti 

226 
PUGLIE 

185 
7 

48 

Costituzionali 
Popolari 
Socialisti 

240 
SICILIA 

261 
49 
32 

342 

624 
BASILICATA 

113 
2 
9 

124 

PUGLIE 

185 
7 

48 

240 
CALABRIA 

328 
18 
25 

371 
SARDEGNA 

302 
41 
14 

357 

L E ELEZIONI PROVINCIALI 
Ecco i r isultat i delle elezioni provinciali in t u t t a I ta l ia : 

Provincie con maggioranza costituzionale 
Provincie con maggioranza popolare 
Provincie con maggioranza socialista 

34 
10 
25 

Consigli di maggioranza: 
PIEMONTE LIGURIA 

costituzionale 2 costituzionale 
popolare 
socialista 2 

.LOMBARDIA 

2 popolare 3 
socialista 5 

Totale 4 
V E N E T O 

popolare 5 
socialista 3 

Totale 8 

ABRUZZI E MOLISE 

costituzionale 4 

Totale 2 
TOSCANA 

costituzionale 2 
socialista 6 

To ta le 8 

LAZIO 

costituzionale 1 

Totale 4 

BASILICATA 

costituzionale I 

Totale 1 

Totale 1 

CALABRIA 

costituzionale 3 

Tota le 3 

Totale 8 

MARCHE 
costituzion. 2 
popolare 1 
socialista 1 

Totale 4 

CAMPANIA 

costituzion. 5 

Totale 5 

SICILIA 

costi tuzion. 7 

Totale 7 

Totale Ì59 

EMILIA 

costituzionale 1 
popolare 1 
socialista 6 

Totale 8 

UMBRIA 

socialista 1 

Totale 1 

PUGLIE 

costituzionale 2 
socialista 1 

Totale 3 
SARDEGNA 

costituzionale 2 

Totale 2 

RJiVISTA BIBLIOGRAFICA 

CARLO LIEBKNECHT: Lettere dal campo, dal carcere, dal reclusorio. — 
Soc. E d . Avanti!, 1920. pagg . 159, L . 3 ,50, 
Queste pagine, scrìtte dal rivoluzionario tedesco dal 1915 al gen-

naio 1919 nel periodo più for tunoso della sua vi ta , t roncata tragica-
mente, e d i re t te alla sua famigl ia , lo pongono in una luce diversa, e 
cer tamente simpatica, non emergendo da esse l 'agitatore delle folle ed 
il combat ten te ribelle, ma il b u o n pad re di f a m i g l i a r l o studioso, lo 
innamorata de l la cul tura intel let tuale, dell 'arte, della le t tera tura . Nel 
carteggio coi suoi, il Liebknecht dimostra Sentimenti generosi e di 
grande a f fe t tuos i tà , cosicché si prova un senso di pietà nel leggere 
l 'u l t imo bigl iet to, in cui egli scrisse alla moglie: « non siate incquieti 
sul mio conto, presto mi vedrete ». Poco dopo cadeva ucciso sotto i 
colpi del la polizia. 

LENIN: Stato e rivoluzione. — Soc. E d . Avanti!, Milano, 1920, pa-
gine 139, L . 3,50. 

Ques to lavoro è s t a to scr i t to nel 1917 e costituisce la p a r t e ieorica 
della r ivrluzione proletaria, non avendo a v u t o t t m p o il Lenin di scri-
vere intorno alle esperienze delle rivoluzioni russe del 1905 e 1917, 
d ich ia rando che è più piacevole ed utile eFgere at tori delle esperienze 
della rivoluzione anziché sc r i t to r i . Egli definisce lo Stato come 
p r o d o t t o dell ' inconciliabilità dei contrasti d i classe, ed a rma per lo 
s f ru t tamento delle classi oppresse. Esamina le rivoluzioni del 1848, 
del 1851 e del 1871 in Francia seguendo le c r i t iche di Merx, per d i -
scutere che cosa deve sosti tui isi al meccanismo statale d i s t ru t t o , cioè 
il prole tar ia to organizzato in classe dominant e . Espone inoltre i con-
cetti di Engels sulla questione delle abitazioni", la sua polemica soste-
nuta con gli anarchici. Citando sempre il Ma rx , l 'A . parlando della 
mor te dello S ta to , descrive ii trapasso dal cap i ta l i smo al comunismo, 
la prima fase della società comunista e quella defini t iva, nella quale 
l ' in tera società diventa un unico ufficio ed una- unica fabbrica con lo 
stesso lavoro e la stessa mercede . Polemizza in f ine con gli oppor tu -
nist i che hanno deformato il marxismo, p r o p u g n a n d o riforme che 
farebbero t u t t o rimanere nella cerchia della r epubb l i ca parlamentare 
borghese, mentre il proletariato deve lot tare p e r l ' abba t t imento della 
borghesia e la creazione dela d i t t a t u r a rlivoiuzii maria comunista . 

RIVISTA DEMOGRAFICA 

Le c o n s e g u e n z e demograf i che della guerra 
Il Bollettino della Lega delle Società C. R. (luglio-agosto) p u b -

blica i dati riferentesi alle conseguenze demografiche della guerra nelle 
varie nazioni ex-belligeranti, da cui si apprende come t ra le nazioni 
dell 'Intesa quella che fu più duramente provata è la Francia con una 
perdi ta di 3 . 2 5 0 . 0 0 0 vite; seguono la Germania e a maggiore distanza 
l ' I tal ia. Inghilterra e l'America subirono conseguenze assai meno 
gravi anche r iguardo alla mortalità dovuta alle malat t ie favorite dalla 
guer ra . 

Le perdi te demografiche cagionate dalla guerra possono cosi r ipar-
t irsi : 1) morti in battaglia od a causa di ferite r ipor ta te nelle azioni 
belliche; 2) mor t i dovute a malat t ie favorite dalla guerra; 3) perdi te 
potenziali inirenti a diminuzioni delle nascite. 

Tra le malat t ie favor i te dalla guerra debbono annoverarsi: la pan-
demia influenzale, la cui irruenza deve molto probabilmeute imputarsi 
alla depressione generale della vi ta l i tà organica determinata dai disagi; 
le epidemie di t i fo petecchiale, che hanno prodot to gravissime stragi 
nel l 'Europa orientale e nella Balcania, ma che SQno penetrate in m o d o 
appena sensibile nolle nazioni occidentali; la tubercolosi e la sifilide, 
che sono quasi dapper tu t to in allarmantissimo aumento; la malaria, 
che si è aggravata nelle regioni circostanti ed è ricomparsa in località 
le quali se ne erano liberate; e tc . 
' Le perdi te non vanno considerate solo dal pun to di vista numerico, 

ma anche dal p u n t o di v is ta della ripartizione secondo l 'età, secondo 
il sesso, secondo la condizione sociale ecc. : questi elementi da cui di-
pendono ia capacità economica e quelia ricostruttrice degli individui, 
Possediamo dati sicuri solo per pochi paesi. 

Una delle nazioni più colpite è la Francia' che ha perduto in guerra 
1 .320 .000 uomini (s.enza contare le perdi te f ra le t r u p p e coloniali; la 
natali tà vi si è r idot ta in media del 40 per cen to durante i cinque 
anni di guerra (da 183 nascite per 10.000 abi tant i nel 1913 si scese 
a 94 appena nel 1916 in cui si toccò il minimo), avendosi, per q u e -
sto titolo, una perd i ta di 1 .630 .000 vite; nello stesso periodo la mor-
ta l i tà della popolazione civile superò di 500.C00 circa il livello del-
l 'ante-guerra , in massima parte a causa della influenza. Fra tu t to , ia 
popolazione si è r idot ta del 7 per cento; ma se si tien conio della 
popolazione dai 20 ai 44 anni, cioè nel periodo di massima p rodu t t i -
v i tà , la perdita risulta del 20 p e r cento, ciò che equivale ad una ri-
duzione quasi equivalente delia capacità economica del paese. La 
proporzione delle donne è cresciuta da 102 per ogni 100 maschi, 
com'era nel 1911, a 126; l'eccedenza di donne adu l te fra 20 e 44 anni 
sui maschi della stessa età, raggiunge 1 .500 .000 , ossìa una p ropor -
zione del 50 per cento: l'eccesso di donne viene a teovarsi nell'impos-
sibilità di accasarsi convenientemente. 

In Italia le pe rd i te in guerra raggiungono quasi la cifra di 600.000; 
l 'aumento della mortal i tà è s ta to di quasi 800.000; il deficit di na-
scite si calcola di 1 .500 .000 , la riduzione della popolazione maschile 
da 20 a 44 anni risulta del 14 per cento; ma in par te è s ta ta com-
pensata dall 'arresto temporaneo dell'emigrazione; l'eccesso di donne è 
salito da 111 a 145. 

Nell 'Inghilterra' l 'Irlanda é s ta ta meno provata di t u t t o il resto 
del paese, perché assorbi ta dalle proprie difficoltà. La diminuzione 
delle nascite è s t a ta di 770.000 per ia Gran Bretagna e per il Paese 
di Galles, in media del 17 per cento: l'influenza ha cagionato quasi 
200 .000 vit t ime; la guerra è stata di poco più micidiale'che in Italia; 
le donne dell 'età da 20 a 44 anni sono passate da 109 a 120 (esclusa 
i ' I r landa) . 

In Germania i decessi militari ammontano a quasi 1 milione; il de-
ficit d i nascite raggiunge la cifra formidabile di 3 .500 .000 , ma non 
sono esatte le notizie che corrono circa le mort i di bambini; la d i -
minuzione degli uomini adul t i raggiunge il 17 per cento; le donne 
adul te sono passate da 100 per cento incirca a 120 per cento circa 
della popolazione maschile. 

Elementi meno sicuri si hanno per l 'Austria-Ungheria, per la Po-
lonia, pe r la Russia, per i paesi Balcanici: ma le perdite sono state 
conto molto più terribili, a cagione della carestia e delle epidemie. 

Basti dire che a Vienna la mortal i tà pe r tubercolosi nel primi 4 
mesi del 1920 é stata di 558 su 100.000 abi tant i , mentre a Lodz, in 
Polonia, nel 1919 é stata di 607; queste cifre divengono eloquenti ove 
si raffrontino con quelle d'Inghilterra, ove nel 1913 la mortalità p e r 
tubercolosi era s ta ta di 135 per 100.000 abitant i , e nel 1918 divenne 
di 169. 

Complessivamente M . C. Doring. calcola (Bolle t t in i della Società 
per lo studio delle conseguenze economiche della guerra: Copenaghen, 
1920) che la perdi ta totale di vite in 5 anni raggiunge la cifra di 
35 milioni, di cui 10 in bat tagl ia , 5 per aumento di mortal i tà tra la 
popolazione civile e 20 per diminuzione delle nascite; secondo K . Stou-
man, diret tore dei servigi di statistiche demografiche della Lega delle 
Società della Croce Rossa, ia perdi ta è ancora più elevata e dovrebbe 
valutarsi a circa 40 milioni di v i t e . 

FINANZE DI STATO 

Si tuaz ione del T e s o r o 
Intorno alla situazione del Tesoro at t raverso alla guerra ed al dopo 

guerra, abbiamo a t t i n to a fonte competente alcune informazioni d e t -
tagliate riferentesi al periodo 1° agosto 1914-31 luglio 1920. 

Tal i notizie si riassumono nelle seguenti cifre in milioni di l i re : 
Titolo al 1° agosto 1914 al 31 luglio 1920 Differenza 

99 .1 9 . 8 7 9 . 8 
3 8 0 . 5 1 4 . 6 1 9 . 5 
6 4 . 0 1 . 1 4 1 . 9 

662 .4 6 . 6 8 3 . 8 

Biglietti 
Buoni ' 
Vaglia 
Al t ro 

+ 9 . 7 8 0 . 7 
+ 14 .239 .0 
+ 1 .077 .9 
+ 6 . 0 2 1 . 4 

Tota le 1 . 2 0 6 . 0 3 2 . 3 2 5 . 0 + 3 1 . 1 1 9 . 0 
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Fra il 1° agosto 1914 ed il 31 luglio 1920 i debiti sono cresciuti 
di oltre t rentun 'mi l ia rd i e cento milioni di lire ed i cre<Jit.i di quasi 
quattordici miliardi e mezzo di lire, essendosi cosi formato urt mag-
gior passivo di circa sedici miliardi e seicento milioni di lire desti-
nati a fronteggiare con mezzi rapidi il deficit degli incassi sui paga-
menti nel conto del bilancio. 

I (rentun miliardi e cento milioni di lire di maggiori debiti sono 
stat i costituiti da oltre quat tordici miliardi e duecento milioni di lire 
di buoni ordinari e per forniture mili tari , da quasi nove miliardi e 
ottocento milioni di lire di biglietti, da quasi un miliardo e cento mi-
lioni di lire di vaglia e da poco più di sei miliardi di lire di altre 
minori operazioni essenzialmente costituite da conti correnti del Tesoro 
con altre amministrazioni dello S t a t o . 

Circolazione dello Stato 
Alla fine di luglio 1914 la circolazione di Sta to era costi tuita da 

cinquecento milioni di iire in biglietti, garantiti da una riserva di 
centotrentadue milioni di lire in oro con un rapporto della riserva 
alla circolazione eguale al ventisei per cento. Alla fine di luglio 1920 
la circolazione di S t a to rimaneva formata da oltre due miliardi e due-
centosessantanove milioni di lire in biglietti , garantiti da una riserva 
di centosessantun milioni di lire in oro con un rappor to delia riserva 
alla circolazione eguale al sette per cento e da oltre duecentoset tantatre 
milioni e mezzo di lire in buoni di cassa garantit i da una rieerva di 
oltre centottantacinque milioni e mezzo di lire in argento con un rap-
porto della riserva alla circolazione eguale al sessantotto per cento 
circa, il che fa in t u t t o circa due miliardi e cinquecentoquarantatre 
milioni di lire in biglietti ed in buoni di cassa garanti t i da una ri-
serva di trecentoquarantasei milioni e mezzo di lire in oro o in a r -
gento con un rapporto delia riserva alla circolazione eguale al tredici 
per cento circa. Quindi dalla fine di luglio 1914 alla fine di luglio 1920 
la circolazione di Stato è cresciuta nel suo insieme di. due miliardi e 
quarantatre milioni di lire in biglietti ed in buoni di cassa e la r i -
serva è cresciuta nel suo complesso di duecentoquattordici milioni e 
mezzo di lire in oro e in argento, il rapporto tra riserva e circola-
zione essendo cosi venuto a diminuire del tredici per cento. 

Naturalmente alla circolazione di S t a to va aggiunta la circolazione 
di Banca, se si voglia conoscere il totale della circolazione. 

RIVISTA DEL COMMERCIO 

Il commerc io del l ' I ta l ia con l 'estero 
nei primi otto mesi del 1920 

Ecco, secondo le statistiche 
con l 'estero dal 1. gennaio al 

Spiriti , bevande e olii 
Generi coloniali, droghe e t a -

bacchi 
Prodot t i chimici, generi medi-

cinali, resine e profumerie 
Colori e generi pe r t inta e per 

concia 
Canapa, lino, juta e altri ve-

getali filamentosi^ 
Cotone 
Lana, crino e peli 
Seta 
Legno e paglia 
Carta e libri 
Pelli 
Minerali, metalli e loro l a -

vori 
Veicoli 
Pietre, terre, vasellami, vetr i 

e cristalli 
Gomma elastica e guttaperca 

loro lavori 
Cereali, farine, pas te e p r o -

dot t i vegetali ecc. 
Animali, p rodo t t i e spoglie 

d'animali, ecc. 
Oggetti diversi 

ufficiali, i valori del nostro commercio 
31 agosto del 1920: 

Importazione Esportazione 
Lire Lire 

640 .431 .911 2 3 8 . 0 9 0 . 5 3 9 

430 .705 .281 

454 .380 .220 

• 129.321.000 

125 .014 .505 
1 .318 .449 .933 

7 4 2 . 7 4 8 . 1 6 5 
296 .884 .360 
222 .239 .736 
155.332.260 

. 604 .715 .370 

1 . 3 9 5 . 1 6 4 . 6 9 5 
160.870.176 

1 .045 .374 .655 

117.464.360 

2 . 1 3 5 . 4 7 4 . 2 6 5 

634 .377 .585 
9 4 . 6 2 6 . 6 5 5 

24 .300 .481 

281 .723 .920 

2 8 . 3 8 8 . 8 8 5 

5 1 8 . 6 8 4 . 2 8 5 
764 .267 .100 
104 .666 .060 
9 7 7 . 6 8 9 . 0 5 3 
127.003.196 
4 6 . 4 1 3 . 4 1 5 

163 .179 .044 

231 .133 .679 
210 .799 .761 

198 .662 .660 

120.198.900 

626 .787 .170 

7 5 . 5 3 7 . 8 1 5 
208 .508 .680 

Totale 10 .703 .575 .132 4 . 9 4 3 . 0 8 4 . 6 4 3 

li valore del l ' importazione per de t to periodo del 1920, in con-
fronto al corrispondente del 1919, é diminuito di lire 2 5 3 . 3 6 6 . 8 1 8 ; 
il valore dell'esportazione è aumentato Invece di lire 1 . 8 4 3 . 7 6 4 . 5 9 9 . 

All ' importazione (sempre in rapporto allo stesso periodo dell 'anno 
precedente) la maggiore diminuzione si è avu ta nel valore degli ani-
mati, prodotti e spoglie di animali tee — 935.181.648) ; seguivano 
dopo le voci : __ cereali, farine, paste e prodotti vegetali, ecc. 
(— 571.855.335) e prodotti chimici, generi medicinali, resine e pro-
fumerie (— 42 .366 .962) . Per t u t t e le altre voci si è avuto invece 
un aumento ; in tale aumento, il pr imo posto è tenuto dalla lana, 
crino e peli ( + 340 .985 .965) ; e p o i : spiriti, bevande e oli 
( + 214.069.860); legno, e paglia {+ 131.465.106); seta ( +109.924.159); 

veicoli ( + 86 .349.446) ; cotone ( + 76 .607.736) ; colori e generi pe 
tinta e per concia ( + 73 .941 .675) ; ecc. 

All'esportazione, il maggiore aumento si è avuto nel valore della 
seta ( + 308 .343 .874) ; venivan poscia le voci : canapa, lino, iuta e 
altri vegetali filamentosi ( + 289 .521 .820) ; veicoli ( + 191.425.841); 
cereali, farine, paste e prodotti veg., ecc. ( + 172.017.295); minerali, 
metalli e loro lavori (153.492.107) ; prodotti chimici, generi medici-
nali, resine e profumerie ( + 150.482.485); cotone ( + 147.055.050); 
gomma elastica e guttaperca e loro lavori ( + 90.683.050) ; legno e 
paglia ( + 62 .420 .941) ; ecc. Una diminuzione si riscontra solo per 
la lana, ertilo e peli (— 8 .175 .240) . 

Facciamo ora seguire i dati , a seconda dei principali Paesi : 
(Dal 1. gennaio al 

31 agosto 1920) 

Importazione dall 'Austr ia 
Esportazione per i 'Austria 
Importazione dalla Czeco-Slovacchia 
Esportazione per la Czeeo-Stovaccliia 
Importazione dalla Francia 
Esportazione per la Francia 
Importazione dalla Germania 
Esportazione per la Germania 
importazione dalla Gran Bretagna 
Esportazione per la Gran Bretagna 
Importazione dalla Grecia 
Esportazione per la Grecia 
Importazione dalla Spagna 
Esportazione per la Spagna 
Importazione dalla Svizzera 
Esportazione per la Svizzera 
Importazione dal l ' India britannica 
Esportazione per l ' I n d i a britannica 
Importazione da l l 'Egi t to 
Esportazione per i ' E g i t t o 
Importazione dalla Tunisia 
Esportazione per la Tunisia 
Importazione dal l 'Argentina 
Esportazione per l 'Argentina 
Importazione dal Brasile 
Esportazione pel Brasile 
Importazione dagli Stati Uniti 
Esportazione per gli Stati Uniti 

La nostra importazione dalla Tripolitania e dalla Cirenaica è stata 
di L. 11.146.520 ; l 'esportazione, di L. 47 .918 .387 . 

Le riscossioni doganali, nei det t i o t to mesi del 1920, 
totale di L. 342 .724 .907 , con una diminuzione di L 
in rapporto a! 1919. 

Riportiamo la distinzione per cespiti di entra ta : 

Valore-Lire 
3 3 0 . 3 6 l . 7 9 S 
242 .841 .964 
139.577.889 
57 .280 .956 

876 .753 .760 
767 .159 .775 
426 .453 .207 
167.215.108 

1 .721 .849 .865 
647 .454 .481 

32 .289 .747 
104.127.240 

86 .591.251 
92 .639 .359 

242 .470 .720 
016 .479 .844 
497 .275 .317 

96 .607 .644 
79 .652 .559 

160.924.659 
4 9 . 8 8 8 . 7 9 0 
34 .905 .510 

1 .190 .657 .020 
222 .600 .522 
198 .061 .534 

89 .256 .768 
3 .193 .500 .834 

443 .775 .316 

sono s ta te in 
36 .625.353; 

Dazi di importazione 
Dazi d i esportazione j 
Sopratasse di fabbricazione-""'^ 
Tassa per concessioni di esportazione 
Diri t t i di statistica 
Dir i t t i di bollo 
Sopratassa di produzione sui tessuti di lusso e 

sui guant i 
Tassa di consumo sul caffè 
Tassa di vendita sugli oli minerali 
Proventi diversi 
Dir i t t i marittimi 

Lire 
218 .380 .726 

463.996 
73 .659.017 

43 .956 
8 . 5 8 3 . 7 6 8 
1 .238 .763 

17 .185.632 
445 .401 

11 .424 .768 
3 . 6 6 4 . 7 7 6 
7 . 6 3 4 . 1 0 4 

Movimento dei deposit i pres so le C a s s e ordinarie 
di r isparmio nel m e s e di a g o s t o 1920 

Credito dei depositanti al 1° agosto 1920 
Depositi a risparmio L . 5 . 8 0 1 . 8 1 2 . 0 9 9 

« in conto corrente . . . . « 279 .553 .738 
« su buoni f ru t t i fer i . . . . « 117.223.087 

Versamenti durante il mese di agosto 
Depositi a risparmio L . 390 .337 .516 

a in conto corrente « 143.341.601 
« su buoni f ru t t i fer i « 7 . 4 5 3 . 0 9 2 

Rimborsi durante il mese di agosto 
Depositi a risparmio L . 265 .107 .440 

« in conto corrente « 134.205.259 
« su buoni f ru t t i fer i « 5 .952 .081 

Credito dei depositanti al 31 agosto 1920 
Depositi a r isparmio L . 5 . 9 2 7 . 0 4 2 . 1 7 5 
Depositi in conto corrente . . . . « 288 .690 .080 

« su buoni f ru t t i f e r i . . . . « 118.724.098 
L'ammontare complessivo dei depositi f ru t t i fe r i presso le Casse di 

risparmio ordinarie é aumenta to duran te il mese di agosto 1920 da 
L. 6 . 1 9 8 . 5 8 8 . 9 2 4 a L. 6 .334 . '456 .353 con un aumento di L . 
135 .867 .429 . 

Luigi Ravera, gerente 

T i p . dell' Economista — Roma 
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1) ISTITUTI DI EMISSIONE ITALIANI Situazioni riassuntive telegrafiche. 

(000 omessi) 

Specie Metalliche 
Portafoglio sull'Italia . . . 
Anticipazioni su titoli . . 

,Portaloglio e coirti corr. esteri. 
Circolazione 
Debiti a vista 
Depositi in conto corrente . . 
Rapporto riserva metall. in circ. 

BANCA D 'ITALIA 15A SCO DI NAPOLI BANCO DI SICILIA 

20 ottobre 31 ottobre 10 novein. 30 settem. 10 ottobre 20 ottobre 20 settem. 10 ottobre 20 ottobre 
1 

879.763 894.163 
2.867.161! 3 .123 .374 
2 .349.906 2 .476.822 

.859.509 879.056 
15.181.478 15 .323 .475 

1.192.834 1.238.430 
630.404 567.648 

19.60% j 19 .42% 

894.172 
3 .180 .840 
2 .429 .756 

814.503 
15.444.651 

1.298.924 
592.160 

19 .04% 

419.718 
1.000.502 
1.850.197 

114.658 
3 .267 .088 

256.714 
118.351 

20 .54% 

669.235 
780.069 

1.680.612 
116.464 

3 .295 .641 
267.043 
130.603 

20 .15% 

627.451 
768.911 

1 .688.232 
104.154 

3 .296 .105 
259.180 
129.469 

2 0 . 9 0 % 

88.464 
155.013 
83 .546 
63.654 

720.000 
153.150 
309.781 

25 .11% 

104.284 113.128 
167.3571 162.791 
87.506 88.231 
31.055 31.817 

719.075 711.460 
157.635 160.743 
279.211 275.071 

20 .91% 20 .54% 

2) Banca d'Italia - Situazione decadale. 
ATTIVO ( 0 0 0 omessi\ 

ilOsettembrc 20settembre 30set tcmbr e 
Oro 
Argento (div. L. 8,407) . . 
Cambiali sull'estero . . . . 
Buoni del tesoro di Stati esteri 
Certificati di credito sull 'estero 
Biglietti di Banche estere . . 

Totale riserva . . 
Biglietti di Stato e B. di Cassa 
Bigi, port. , t i t . noni, vista Ist, 
Biglietti Banche estere . . 
Vaglia postali ed a l t ro . . . 
Argento div. e non decimale . 
Monete nichelio e. bronzo . 

Totale Cassa e riserva . . 
Portafoglio su piazze italiane . 
Portafoglio sull'estero . . , 
Effetti ricevuti per l'incasso . 
Anticipazioni ordinarie . . . 
Anticipazioni al tesoro . . . 

Id. straordinarie al tesoro. 
Id. Cassa Veneta . 
Id. cambio valute Austro-U. 
Id. estinz. Buoni Tesoro . 
Id. a terzi per conto Stato . 

Conto somministr. di Biglietti. 
Titoli 
Conti corr. at t ivi nel Regno . 

Id. all 'estero 
Azionisti a saldo azioni . . 
Immobili destinali uffici . 
S»rv. div. Stato e Provincie . 
Par t i te varie 
Sofferenze eserc. in corso . 
Spese per tasse 
Spese d'esercizio 
Depositi 
Par t i te ammortizz. passati eserc. 

Totale generale . . 

804.798 
74.996 

20.484 
871.191 

8 .159 
1.779.630 

236.895 
30.221 
15.592 
20.377 

2 .402 
2 .026 

804.800 
75.462 

20.484 
900.060 

7 .366 
1 .808 .173 

236.790 
21.724 
14.757 
9 .869 
1.498 
2 .346 

Capitale 
Massa di rispetto . . . . 
Riserva straordinaria . 
Circol. per cornili. 40% di ris. 

Id. insuffic. coperta . . . 
Id. per conto dello Stato . 

Debiti a vista 
Depositi in c. c. frutt ifero 
Conti correnti passivi . 
Servizi div. dello Stato e Prov. 
Pa r t i t e varie 
Rendite corrente esercizio . . 
Depositanti 
Par t i te ammortizz. passati eser. 

1.187 
2 .649 

20. 
10. 

2 . 1 6 0 . 
360. 

3 .600 . 
26. 

441. 
924. 

2 .016. 
516. 
2 2 2 , 
415 
897 

60 
34, 

315 
900, 

1 
71 
40 

2 9 . 1 0 7 
_ 31 

46.011 
PASSIVO 
. I 240. 
. : 48 . 

12. 
3 . 5 8 2 . 
2 . 8 7 9 . 
7 .884 . 
1 .133. 

546. 
70. 

221. 
243. 
209 

29. 107 
31 

.311 1 
,228 2 
484 
434 
128, 2 
000 
0001 3 
700 ! 
3001 
ooo ; 
490 2 
ooo! 
,340 
,406' 
,527; 
.000 
,964: 
.453) 
,350' 
,030 
,385 
.585 
.613 28 
.975 

.167.250 

.698.958 
20.484 

9 .799 
.196.180 
360.000 

.600.000 
26.700 

441.300 
924.000 

.091.853 
516.000 
222.291 
363.996 
936.308 

60.000 
35.060 

321.984 
904.066 

1.035 
71.394 
41.164 

,789.741 
31.896 

804.805 
74.460 

20.484 
905.528 

7 .321 
E183.60Ó 

232.437 
10.049 
14.710 
51.804 

1.500 
2 .383 

29 

.192.652 

.879.554 
20.484 

7 .423 
.337.045 
360.000 

.600.000 
26.700 

441.300 
924.000 

.208.398 
516.000 
222.329 
933.640 
953.474 

60.000 
35.679 

323.018 
882.800 

1.033 
71.533 
44.782 

.049.415 
31.789 

055 4 5 . 8 3 1 . 4 6 5 47.123.204 

Totale generale 4 6 . 0 1 1 . 0 5 5 45 .831 .465 47 .123 .204 
I 

3) B a n c o di Napo l i - Situazione decadale. 
ATTIVO (OOO 

20settembre 10 ottobre | 20 
328.326 330.207 
195.692 195.705 
30.140 30.140 

225 .833 225.845 
35 .895 31.080 

159.994 184.945 
784 754 
558 667 

69 69 
21 27 

Riserva metall. effet. od cquip. 
Oro 
Argento 

Totale riserva . 
Biglietti e B . Cassa dello Stato 
Biglietti vag. d ' I s t . Emissione 
Biglietti Banche estere . . . 
Vaglia postali 
Argento divisionale . . . . 
Bronzo e nichelio 
Tot . Cassa e riserve . 
Portafoglio su piazze italiane . 

Id. sull 'estero . , - . ' , . 
Effetti per incasso . . . . 
Anticipazioni ordinarie . 
Anticip. statutarie ordinarie . 

Id . straordinarie 
Id . a terzi 

Somm. Cassa Dep. e Pres t i t i . 
Titoli . . 

423.157 
745.384 

45.968; 
30.682j 

362.105 
94 .000 

1.191.200; 
631.039; 
148.000 
108.8201 

443.390 
780.069 

45 .966 
85.719 

395.412! 
94.000! 

.191.200! 
583.315! 
148.000| 
109.3921 

omessi) 
ottobre 
316.291 
195.705 
30 à 40 

2257845 
29.863 

144.466 
428 
904 

69 
27 

4ÓÌ.606 
768.911 

46.037 
92 .243 

403.032 
94.000 

191.200 
691.958 
148.000 
109.658 

20 settembre 10 ottobre 20 o t tobre 
Titoli fondo pensioni impiegati 8 . 969 8 .969 . 9 .027 
Conti corr. altri Ist. e corrisp. 91.131 88 .343 77.890 

Id . sul l 'Estero . . . . 62.574 70.498 58.117 
Immobili destinati agli uffici . 13.935 13.955 14.039 
Ricevitorie provinciali . . . 11.442 4 .300 5 .173 
Spese ammort . a periodi deter . 961 987 987 
Debitori diversi 103.465 118.135 87.151 
Sofferenze dell'eserc. in corso . 534 555 572 
Spese dell'esercizio in corso. . 17.676 20.075 20.311 
Imposte e tasse 14.721 15.435 15.472 
Depositi 3 . 7 2 1 . 6 9 3 3 .738 .750 3 .760 .282 

Totale generale . . 7 . 8 2 7 . 4 6 6 7 .950 .473 7 .995 .676 
PASSIVO 

Patrimonio 50.000 50.000 50 .000 
Massa d i r ispetto . . . . 84.621 84.621 84.621 
Circ. per conto corani. 4 0 % ris. 622.230 613.664 582.804-
Circ. insuf. coperta . 587.376 665.461 588.142 
Circ. per conte dello S ta to . 2 .064 .239 2 .016 .515 2 .125 .158 

Totale . . . 3 . 2 7 3 . 8 4 5 3 .295 .641 3 .296 .105 
Debit i a vista 240.503 267.043 259.180 
Debiti a scadenza . . . . 120.770 130.603 129.469 
Conti correnti passivi . . . 14.223 17.318 5 .812 
Ricevitorie provinciali . . . 1 .186 977 538 
Fondo pensioni impiegati . . 8 .982 9 .207 9 .207 
Credi tor i diversi . . . . 259.294 305.202 338.689 
Reddi to dell'esercizio in corso 52 .343 57.106 61.760 
Depositanti 3 .721 .693 3 .738 .750 3 .760 .282 

Totale generale . . 7 .827 .466 7 .656 .473 7 .995 .676 

4) B a n c o di S i c i l i a - Situazione decadale. 
ATTIVO (OOO omessi 

10 agosto 
Riserva metallica . . . . 
Oro 
Argento 
Biglietti di Sta to . . . . 
Biglietti e t i t . I s t . di Emiss . 
Biglietti di Banche estere . . 
Vaglia postali 
Argento 
Monete di nichelio e bronzo . 

Tota le . . . 
Portafoglio su piazze italiane . 
Portafoglio sull 'estero . 
Anticipazioni ordinarie. . . 
Anticipaz. statutarie ordinarie 

Id . straordinarie 
Id . a terzi per conto S ta to 
Id . conto somm. bigl iet t i . 

T i to l i 
Conti c . a t t . nel Regno, estero 
Serv. div. perconto Stato , Prov. 
Pa r t i t e varie. . . . . . 
Sofferenze dell 'eserc. in co r so . 
Spese imp., tasse, esercizio . . 
Depositi 

Totale generale . . 

75 .041 
3 8 . 2 4 3 

9 .550 
2.707, 

51.21.1 
403 
168 
118 

5 

102. 153 
150.923 

18.664 
* 80 .693 

31 ,000 
368.800 
126 746 
36 .000 
33 .254 
25 .465 
55.697. 
58 .203 

4 
7 .616 
1 .038 

31 agosto 20settembre 
75.514 
38 .243 

9 .550 
2 .149 

51.727, 
489 

89 
1 .225 

4 

103.479 " 
150.663 

13.666 
3.237 
1.000 

368.800 
102.674 
36.000 
33.236 
30.245 
48.589 
57.278 

10 
8.361 

1.040.534 

75 .183 
3S.243 

9 .550 
1.734 

36 .346 
404 
61 

2 .115 
7 

" 88 .464 
155.013 

13.745 
83 .546 
31 .000 

368.800 
149.640 
36 .000 
33 .236 
26.477 
48 .386 
64.092 

10 
8 .514 

1 .051.600 

2 . 1 2 9 . 4 i 2 2 .107 .779 2.158.52T 

PASSIVO 
Capitale 
Massa di r ispet to . . . . 
Riserva straordinaria . 
Circol. p. conto delComm. 40% 

Id. insuffic. coperta . 
Id. per conto dello dello Sta to 

Totale . . . 
Debiti a vista 
Depositi in c . e . f ru t t i f e ro . 
Conti corr . pass iv i . . . . 
Servizi d iv . c o n t e s t a t o , P r o v . 
Par t i te var ie . . . . • . . 
Rendite esercizio in corso . . 
Depositanti 

Totale generale . . 
GARANZIA D E I 8 I G L . IN CIRCOL. : 

Riserva ( i r r id . L.28.000.000) 
At t iv i t à diverse 

Tota le . . . 

12.000 12.000 12.000 
19.606 19.606 19.606 
4 .177 4 .180 4 .180 

88 .460 88.858 85 .549 
47.652 76.881 49.071 

568.040 538.474 585.440 
704.152 704.214 720.061 
149.945 148.187 153.150 
60.940 54.259 58 .239 
11.709 6 .990 7 .396 
57.601 48.287 48 .206 

605.084 58.241 71 .984 
6 .674 11.276 12.102 

1.129.891 1.040.534 1 .051.600 
2 .152 .551 2 .107 .779 2 .158 .527 

35 .384 35.543 34 .219 
668.768 668.671 685.841 
704.152 704.214 720.061 

Eccedenza ci garanzia L. 148.523.483,53 (per memoria). 
Rapporto della riserva (netto 20 0io deb. a vista) e la circol. 23.48 o;0. 
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5) Banca Commerciale Italiana 
SITUAZIONE MENSILE 

ATTIVO 
Azionisti Conto Capitale . . L. 
N. in cassa e fondi lst. em. . » 
Cassa, cedole e valute . . . » 
Port. su Italia ed est. eB.T.I . » 
Effetti all'incasso » 
Riporti » 
Valori di proprietà . . . . » 
Anticipazioni sopra valori. . » 
Corrispondenti-Saldo debitori » 
Debitori per accettazioni . . » 
Debitori diversi » 
Partecipazione diverse . . . » 
Partecipaz. Imprese bancarie » 
Beni stabili . » 
Mobilio ed imp. diversi . . » 
Debitori p'er avalli » 
Ti t . di propr.Fondo prev. per. » 

Titoli in deposito : 
A garanzia operazioni . . . » 
A cauzioni servizio » 
Libero a custodia » 
Spese amm. e tasse eserc. corr. » 

Totale . . . . L. 
PASSIVO 

Cap.soc.(N. 4S0.000 da L. 500 
cad, e N. 8000 da 2500) L. 

Fondo di riserva ordinaria . » 
Fondo riserva straordinaria . » 
Riserva sp.di ammortirispetto » 
Fondo tassaaz.-Emiss.1918-19» 
Fondo previd. del personale » 
Dividendi in corso ed arretrati » 
Depositi c. c. buoni fruttiferi » 
Corrispondenti-saldi' creditori » 
Cedenti effetti incasso . . . » 
Creditori diversi » 
Accettazioni commerciali . .• » 
Assegni in circolazione . . . » 
Creditori per avalli . . . . » 

1 a garanzia operaz. », 
Dep.di tit.< a cauzione serviz. » 

( a libera custodia. » 
Risconti passivi » 
Avanzo utili esercizio 1919 . » 
Utili lordi esercizio corrente. » 

31 ottobre 1920 
17.511.000 — 

361.498.704,16 
2 .688.S18,S; 

2 .524 .936 .324 ,28 
100.559.321,42 
641.861.234,82 
160.656.560;87 

. 19.41à.985,64 
1 .724.639.522,56 

141.225.172,05 
140.446.832,63, 
86.286.874,29 
71.385.548,50 
23.030.817,91 

1 - | 
241.580.382,17 

30.149.509,50 

30 novembre 1920 
17.511.000 — 

279.159.057,01 
3 .630 .462 ,63 

2 .756 .280.717,61 
109.644.164,98 
694.522.227,92 
174.670.611,05 

17.368.654,12 
1 .681.058.237,07 

168.616.599,53 
126.920.956,34 
95 .561.037,80 
72.881.838,15 
23.030.817,96 

1 — 
248.744.924,46 

30.149.509,50 

7 3 6 . 9 3 4 . 1 6 9 — 742.687.540 — 
5 .093 .512 — 5.256.512 — 

3 . 7 6 1 . 9 4 2 . 3 8 7 — 4 .049 .622 .429 — 
71.232.998,22, 79 .985.033,64 

10.863.075.676,83 11.377.302.331,72 

312.000.000 — 312 .000 .000 — 
1 5 6 . 0 0 0 . 0 0 0 — 156.000.000 — 

3. 
31, 
1. 

713, 
3 .815 

220, 
236 
141 
377 
241 
736 

5 
3 .761 

743.171 —: 
297.569,03 
369.370 — | 
,873.196,70; 
766.852,83 
,302.055,89; 
.378.356,31 
,225.172,05 
.170.391,89! 
.580.382,17! 
.934.169 — 
.093.512 — 
.942.387 — 

3 . 7 4 3 
31.482 

1.310. 
735.419. 

.962.942, 
238.106, 
216.531, 
108.616 
382.698 
248.744 
742.687 

5 .256 
i. 049.622 

171 — 
741,21 
536 — 
476,12 
994,23 
651,06 
156,09 
599,53 
419.45 
924.46 
.540 — 
.512 — 
429 — 

Totale . . . L. 

791.741,88 791.741,88 
107.607.349,08 121.347.439,69 

10.863/075/676', 83'117377'.302.331,72 

6) Banca Italiana di Sconto 
SITUAZIONE MENSILE 

ATTIVO 
Cassa . L. 
Numerario in cassa » 
Fondi presso Istituti di emiss. » 
Cedole, Titoli estratti - valute » 
Portafoglio » 
Conto riporti » 
Titoli di proprietà » 
Corrispondenti - saldi debitori » 
Anticipazioni su titoli . . . » 
Conti diversi - saldi debitori » 
Esattorie » 
Partecipazioni » 
Partecipazioni diverse. . . . » 
Beni stabili » 
Soc.an. di costruzione «Roma» » 
Mobilio, Cassette di sicurezza » 
Debitori per accettazioni . . » 
Debitori per avalli » 
Risconto . . . . » 

Conto Titoli : 
fondo di previdenza . » 
a cauzione servizio. . » 
presso terzi » 
in depositi » 

Totale . . . .L. 
PASSIVO 

Cap.soc.N.630.000az.daL.500L. 
Riserva ordinaria » 
Fondo deprezzamento imm'ob". » 
Utili indivisi „ 
Azionisti - Conto dividèndo". » 
Fondo previdenza per person. » 
Dep. in q c ed a risparmio e 

buoni frut t . a scadenza fissa » 
Corrispondenti - saldi credit. » 
Accettazioni per conto terzi. » 
Assegni in circolazione . . . » 
Creditori d i v e r s i - s a l d i c r e d i t . » 
Avalli per conto terzi . . . » 
Esattorie \ „ 
Conto titoli è .' » 
Avanzo utili esercizio preced. » 
Utili lordi del corr. esercizio » 

Totale L. 

31 ottobre 1920 
334.309.552,62 

2 .002 .978 . 
353.692. 
135.570. 

1.751.413, 

49 456. 
1.304, 

57.955, 
118,316. 

24.762 
4.200, 

131.314 
139.979 

30 novembre 1920 
335.323.710,01 

872,92 1, 
000,73' 
620,28 
243,88' 1 

847,19' 
,322,89; 
564,85 
905,02' 
698,43 
000 —! 

H 
.413,75 
,246,75! 

948 .283 ,693 ,63 
521.069.021.17 
114.100.761,88 
766.788.357,22 

46.504.093,34 
403.705,40 

58 .977.205,85 
121.536.293,22 

24 .808.698,43 
4 .200 .000 — 

1 — 
148.075.421,52 
173.741.153,04 

7) 

8.191.390,60, 8 .345 .211 .66 
8 .832 .146 ,40 9 .760 .453 — 

565.684.227,68, 461.164.328,18 
2.706.436.572,83, 2 /747.498.324,56 
8.394.308".627,82 8 .490.580.531,11 

315.000.000 —1 

68.000.000 — 
4 .371 .968 — 

608 951,23 

315.000.000 — 
68 .000 .000 — 

4 .371 .968 — 
608.951,23 

891.191.699,41 909.773.338,10 
3 .019.952.972,02 ' 3 .109 .168.549,29 

74.211.627,46 80 .487 .006 — 
431.032.549,91; 423.418.386,80 

279.486.0000 148.075.421,52 
139.546.877,53 173.741.153,04 

3 .289 .144.337,51 3 .226.768.317,40 

29.500.861,78; 31.167.239,73 
8 .394 .308 .627 ,82 ' 87490/580/531,11 

Banco di Roma 
SITUAZIONE MENSILE 

ATTIVO 
Cassa L 
Portafoglio Italia ed Estero. 
Effett i all'incasso pe re ] Terzi 
Eff. pubb. em. ogar. dallo Stato 
Valori pubblici e privati 
Titoli in deposito a conto corr 
Riporti 
Partecipazioni bancarie. 
Partecipazioni diverse . 
Conti correnti garantiti . 
Corrisp. Italia ed Estero 
Beni stabili 
Debitori div. e conti debitori 
Debitori per accett. commerc 
Debitori per avalli e fideiussioni 
Mobilio/casse forti e spese imp 

Totale . . : L 
Valori Cassa di Previdenza . 

Tìtoli ì a 8 a r a n z i a • 

| a S S 5 : 
Depositari titoli 

Totale . . .L 

PASSIVO 
Capitale sociale L 
Fondo di riserva ordinario . 

» straordinario. . 
» s p e c i a l e . . . . 

Dep. a conto corr. od a risp 
Depositi titoli in conto corr. 
Assegni ordinari 
Assegni in circolazione . . . 
Corrisp. Italia ed Estero . . 
Creditori d iv . e conti credit: 
Dividendi su nostre Azioni . 
Risconto dell 'attivo . . . . 
Accettazioni commerciali . . . 
Avalli e fideiuss. per c| Terzi 
Utili lordi del corr. esercizio . 
Avanzo utili eserc. precedente 
Utili ne t t i del corr. esercizio 

Depositanti 
Depositi presso terzi. 

Totale • L 

1920 
011,93 

.248,93 

.369,88 

.170,42 

.101,75 

.109,70 
.710,60 
.416 
.543,68 
.179,08 
.567,19 
013,06 
184,30 
548,48 
194,50 

1 — 
3.548 .672 .370 ,50 

1.409.185,53 
357.592.531,94 

5 .149.288,30 
611.116.392,49 
629.377.376,30 

31 ottobre 
83.783. 

652.888 
101.784 
51.724 
60.676 

498.746 
105.991 

11.421 
40 .704 

109.626 
.606.169 

27 .693 
101.921, 

20.479 
75.058 

5.153.317.145,( 

150.000 
1.489 
5 .225 
5 .000 

615.530 
498.746 

40.705, 
98.631 

1.866.259 
155.183 

675, 

.000 
265,92 
000 — 
000 — 
052,79 
109,70 
554,02 
188,37 
448,47 
333,17 
771,60 

30n'v mbre 1920 
90.081.675,35 

627.929.176,17 
99.560.019,41 
44.916.852,35 
61.024.845,78 

486.668.772,50 
132.636.879,91 

11.441.441 — 
41.526.767.68 
89.725.696,11 

1.507.818.121,08 
28.943.419,78 

106.290.763,54 
23.128.406,67 
81.174.887.69 

1 — 
3.434/882.725,62 

1.409.185,53 
332.719.810,74 

6 .220.968,30 
678.776.490,08 
609.559.827,85 

5 .063.568.537,12 

1. 

150.000 
1.489 
5 .225 
5 .000 

639.955 
486.668 

40.199 
97 .855 

743.633 
142.460. 

628 

000 — 
265,92 
000 — 
000 — 

.864,04 

.772,50 
899,13 
209,31 
819,95 
408,52 
715,42 

20.479.548,48 
75.058.194,50 

200.973,67 
15/717.929,31 

3.548:672.370,50 
975.267.398,26 
629.377.376,30 

5 .153.317.145,06 

23.123.405,67 
81.174.887,69 

200.973,67 
17.266.503,80 

3 .434.883.725,62 
1 .Ola . 125.983,65 

609.559.827,85 
5.063/568.537,12 

8) Credito Italiano 
SITUAZIONE MENSILE 

ATTIVO 

. L . Azionisti saldo Azioni. 
Cassa 
Pottafoglio Italia ed Estero 
Riporti 
Corrispondenti 
Portafoglio titoli 
Partecipazioni 
Stabili 
Debitori diversi 
Debitori per avalli . . . 
Conti d 'ordine : 

Titoli Cassa Prev. Impiegati» 
Depositi a cauzione . . . » 
Conto t i tol i . » 

Totale . . L . 

PASSIVO 

Capitale » . . 
Riserva 
Dep. conto corr. ed a risparm 
Corrispondenti. . . . 
Accettazioni 
Assegni in circolazione 
Creditori diversi. . . 
Avalli 
Esercizio precedente . 
Utili 
Conti d 'ordine : 

Cassa Prev. Impiegat 
Depositi a cauzione 
Conto titoli . . . . 

Totale . . L . 

31 ottobre 1920 130 novembre 1920 

31.162. 
252.485 

2 .223.491 
338.516. 

1 .773.476 
102.304. 

27.372 
12.500 

113.518 
79.314 

800 — 7 
793,65 389 
542,30 2 .420 
595,65 333 
754,35 1.613 
683,85 
239,20' 
000 — I 
789,10, 
010,65 

104 
28 
12 
88 
81 

.141.200 — 
.091.275,75 
.638.996,50 
.113.745,10 
.622.191 — 
.752.880,75 
.112.239,20 
.500.000 — 
.022.378,05 
.745.290,85 

7 .685 .390 — 7.898.586,95 
3 . 6 7 9 . 2 8 2 — j 3 .679 .582 — 

3.908.196.034,20 4 .103 .428 .282 ,10 

8.873.703.914,95, 9 .193 .746 .648 ,25 

300.000.000 — 
65.000.000—1 

818.610.239,50 
3 .167.663.881,05 
- 30 .817.722,55 

304.578.361,95 
154.622.482,40! 
79.314.010,65 ' 

300.000.000 — 
65.000.000 — 

844.676.608,15 
.289.320.512,30 

21.121.337,80 
311.749.749,35 
127.224.455,85 
81.745.290,85 

33.536.510,65 37.902.242,90 

•7 .685 .390 — 
3 . 6 7 9 . 2 8 2 -

7.898.586,95 
3 . 6 7 9 . 5 8 2 -

3 .908.196.034,20 4 .103.428.282,10 

8 .873.703.914,95 9 .193 .746 .648 ,25 
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ISTITUTI NAZIONALI ESTERI 

10) Banca d'Inghilterra 
Situazione settimanale in milioni di sterline (alla pari L. 25 .225) 

ATTIVO lOnovemb. 17novemb. 2 4 n o v e m b . 

Incasso 123.477 122.719" 124.112 
Debit idelIoStato, rendite Banca 7 3 . 7 1 6 74 .801 6 3 . 4 1 6 
Portafoglio e anticipazioni . . 80 .657 82.600, 81 .541 
Biglietti in riserva . . . . 12.342 12.8521 12 .814 

PASSIVO 

Capitale e riserve . . . . 17.7051 17.7541 17.791 
Tesoro e anticipazioni- . . . 132.297 135.797 123.319 
Emissioni autorizzate . . . 140.190 140.421 140.779 
Proporzioni delle riserve, b i -

glietti e specie, agli impegni . 10 5 |8 % | 10 3[4 % | 11 7[8 % 

11) Banca di Francia 
Situazione settimanale in milioni di franchi (alla pari L. 1.00) 

ATTIVO 12 novemb. 18 novemb. 25 novemb. 

Incasso oro . . . . 
» argent • . . . 

Avere degli S ' a t i Uni t i . 
Disponibile estero . . 
Portafoglio corrente. . 

» prorogato . 
Anticipazioni ordinarie . 

» allo Sta to . 
Buoni del tesoro riscontrati 
Rendi te e immobili. . . 

5 . 4 8 8 . 5 0 7 
270.761 

661.321 
3 . 2 1 2 . 9 7 3 

445 .886 
2 . 1 0 7 . 2 4 6 

5 . 4 8 9 . 8 7 6 5 . 4 9 1 . 6 9 6 
268.715, 264 .856 

601 .354 599 .212 
3 . 2 2 1 . 8 0 0 3 . 2 8 1 . 0 0 4 

437 .145 428 .003 
2 . 0 6 7 . 5 7 9 2 . 0 3 1 . 3 2 8 

2 6 . 8 0 0 . 0 0 0 2 6 . 8 0 0 . 0 0 0 26 .800 .000 
3 . 9 6 0 . 0 0 0 3 . 9 6 0 . 0 0 0 3 . 9 6 5 . 0 0 0 

266 .682 266.682 266 .682 

PASSIVO 

225.4731 225 .473 
936.233! 927.091 

3 9 . 2 5 6 . 2 5 7 : 3 8 . 8 0 6 . 7 3 2 

Capitale e riserva . . . . 225 .473 
Conto ammortamento . . . 944 .973 
Biglietti in circolazione. . . 3 9 . 6 1 9 . 1 5 3 
Conto corrente tesoro . . . 55 201 
Conti particolari 3 . 6 0 5 . 8 1 6 
Proporzione incassi agli impegni. [ 1 3 . 3 0 % 

12) Banca Nazionale del Be lg io 
Situazione settimanale in milioni di franchi (alla pari L. 1.00) 

A T I V O 1 1 novemb. 18 novemb. 25novemb . 

incasso oro 
» argen o e rame. . . 
» portafoglio Es tero . . 

Portafoglio belga . . . . 
Anticipazioni su fondi pubbl ic i 

» dello Stato 
Buoni interpri vinciali . . 
Fondi pubblici , immobili, ecc. 

P . SSIVO 

266 .508 
27 .705 
56 .982 

617 .936 
131.872 

5 . 5 0 0 . 0 0 0 
480 .000 
212 .815 

37 .351 
3 . 8 9 4 . 1 5 0 
13.37 % ! 

266.512 
27 .677 
56 .775 

603.361 
127.152 

" 5 . 5 0 0 . 0 0 0 
430 .000 
212 .815 

287 .335 
3 . 6 3 9 . 8 9 2 
13 .48 % 

266.512 
27 .804 
56 .437 

630 .712 
133.472 

5 . 5 9 0 . 0 0 0 
480 .000 
212 .816 

Capitale e riserve . . 
Biglietti in circolazione. 

.Conti correnti del tesoro 
» » particolari 

Diversi . • • • • 

98.7501 
5 . 8 4 4 . 1 1 3 

370.457: 
974 .926 ! 

4 .146 1 

9 8 . 7 5 0 ' 
5 . 8 2 6 . 5 2 7 

391 .475 
951 .919 

4 .431 

98 .750 
5 . 8 4 5 . 8 0 2 

275 .455 
1 .081 .973 

4 . 5 6 3 

2 . 4 5 4 . 1 9 3 2 .454 .531 2 . 4 5 4 . 6 2 8 

13) Banca di Spagna 
Situazione settimanale in milioni di peselas (alla pari L. 1.00) 

ATTIVO 6 novemb. 13 novemb. 20 novemb-

Oro 
Argento 
Bronzo, effetti scaduti e corri 

spondenti 
Portafoglio 
Tesoro pubblico . . . . 
Anticipazioni al Tesoro. . 
Immobili 

575 .836 

7 3 . 3 1 5 
.231 .705 ' 

168.841 
150.000 

9 . 4 5 4 

575 .572 

79 .194 
2 . 2 0 0 . 5 5 0 

216 .038 
150.000 

9 . 4 5 6 

579 .150 

59 .942 
2 . 2 3 5 . 4 8 2 

224 .865 
150.000 

9 . 4 5 7 

P \SSIVO 

Capitale e riserve . . 
Biglietti in c redazione -
Deposi t i e coni i correnti 

213 .000 
4 . 2 3 4 . 1 8 9 
1 . 0 2 7 . 6 2 0 

213.000: 2 1 3 . 0 0 0 
4 . 2 8 0 . 0 8 6 4 .255 .522 : 

. 557.3011 977.8851 

14) Banca Neer landese 
Situazione settimanale in milioni di fiorini (alla pari L. 2 .0832) 

8 novemb. 15 novemb. 2 2 n o v e m b . ATTIVO 

Incasso oro . . . . 
» arge to . . . 

Portafoglio cammerciale. 
» es tero 

Anticipazlon i . . . . 
Immobili e valori . . 

PASSIVO 
Capitale e r. serva . . 
Biglietti in circolazione. 
Conti cor re r t i . . . 

636.240; 
19.353; 

149.284! 
3 0 . 3 6 4 

299 .179! 
11.879; 

636 .140 
19.615! 

171.858 
37.884! 

278 .056 
11 .878 

636 .140 
19.937 

175.610 
43 .472 

262 .920 
11 .878 

25 .000j 25.000! ? 5 . 0 0 0 
1 . 0 9 2 . 1 1 3 1 .087 .536! 1 .061.83C 

8 6 . 9 5 3 91 .075 9 4 . 5 8 3 

15) Banca Nazionale Svizzera 
Situazione settimanale in milioni di franchi (alla pari L. 1.00) 

6novemb. 15 novemb. 23 novemb. 

Riserve metalliche oro . 
» » argento 

Effe t t i in portafoglio . 
Effe t t i in circolazione . 
Sconto 

540 .875 | 
103.640) 
359.346! 
982.094 1 

5 % 

540 .908 
107.900 
354 .908 
950 .474 
50/ 

/o 

540 .934 
112.101 
345 .705 
928.651 
5 %• 

16) Banca del l 'Impero Germanico 
Situazione settimanale in milioni di marchi (alla pari L. 1 .2346) 

7 ot tobre 15 ot tobre 22 ot tobre ATTIVO 

Incasso 
Buoni del tesoro e biglietti 
Portafoglio 
Anticipazioni 
Fondi pubblici . . . . 
Diversi 

PASSIVO 

Capitale e riserva . . . 
Biglietti in circolazione. . 
Deposit i a v i s t a . . . . 
Diversi 

1 .098 .794] 1 .098 .593 
19 .850 .966 j20 .346 .840 

1 . 0 9 8 . 5 7 5 
2 0 . 2 4 6 . 0 1 2 

4 8 . 8 4 0 . 3 0 4 5 1 . 6 1 6 . 1 8 8 4 7 . 8 1 7 . 8 3 3 
20 .012! 16.742 8 . 2 2 4 

178.993; 230.688! 271 .610 
1 0 . 7 5 5 . 0 1 5 10 .612.791 10 .559 .228 

284 .258 | 284.258! 284 .258 
6 2 . 0 1 8 . 4 9 4 62 .128 .756 62 .066 .107 
13 .172 .487 11 .415 .314 12 .347 .175 
5 .308.340." 5 . 2 4 3 . 4 8 4 5 . 3 5 4 . 2 4 2 

17) Banche assoc ia te di New-York 
Situazione settimanale in milioni di dollari (alla pari L. 5.1825) 

6 novemb. 19 novemb. 26 novemb. 

Anticipazioni e sconti 
Circolazione . . 
Clearings . . . . 
Totale della r i s e rva . 
Eccedenza della riserva 

5 .259.5001 
34 .707j 

4 .631.100} 
546 .300 ! 

1.650,} 

5 .251 .300] 
34 .813 

4 . 8 2 7 . 8 0 0 
552.9001 

19.490; 

5 . 2 1 8 . 7 0 0 
34 .983 

4 . 0 0 5 . 3 0 0 
548 .600 

15 060 
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Banca Nazionale Danese 

1914 10 luglio . . 110 — 219 24 95 15 6 
1920 10 giugno . . 319 4 740 61 290 67 7 
1920 31 luglio . . 319 4 758 64 270 61 7 
1920 31 agosto . . 319 4 759 75 311 60 7 
1920 30 se t tembre . 319 4 783 71 799 64 7 

Banca Nazionale Greca 
1914 11 luglio . . 31 — 224 229 46 38 " 

1920 15 m a g g i o . . 57 — 1.384 723 109 169 _ 
1920 20 maggio . . 57 — 1.389 758 112 178 — 

1920 15 giugno . . 54 — 1.388 812 114 185 _ 
1920 30 giugno . . 57 — 1.344 837 116 194 — 

1920 15 luglio . . 57 — 1.410 866 119 202 — 

Banca di Norvegia 
1914 11 luglio . . 61 2 173 20 109 6 5 
1920 11 maggio . . 206 2 603 166 494 10 6 
1920 20 giugno . . 206 2 617 176 524 10 6 
1920 31 luglio . . 206 2 642 163 524 10 6 
1920 31 agosto . . 804 75 13920 1785 2889 2163 . 6 
1920 30 se t t embre . 206 1 668 156 516 10 6 

Banca dei Portogal lo 
1914 22 luglio . . 44 52 457 26 122 98 5 % 
1920 26 maggio . . 47 97 2 . 2 6 0 203 494 19.2 5 % 
1920 2 giugno . . 47 97 2 . 2 3 8 263 487 17.0 5 % 
1920 9 giugno . . 47 

.. \ 
97 2 . 3 4 7 219 524 34.1 5 % 

Banca Nazionale di Romania 
1914 18 luglio . 
1920 12 giugno . 
1920 19 giugno . 
1920 10 luglio . 
1920 17 luglio . 
1920 24 luglio . 

154 1 1 414 14 237! 47 5 

* 
495 02 4 . 6 9 3 984 1.471 87 5 
495 02 4 . 7 6 3 941 1 .520 88 5 
495 0 2 4 . 8 4 5 1 .055 1 .583 90 5 
495 02 4 . 8 7 9 1 .029 1 .585 90 5 
496 02 4 . 9 3 6 998 1.607 86 5 

1914 31 luglio 
1920 30 giugno 
1920 31 luglio 
1920 31 agosto 
1920 30 se t tembre 
1920 30 o t t o b r e . 

Banca 
I 146 

365 
366 
366 

] 392 
; 395 

Reale S v e d e s e 

1.071 
1 .015 
1.039 
1 .092 
1.182 

109 238 | 11 5 
400 917 99 7 
363 844 ! 125 7 
338 919 } 59 7 
292 925 ! 96 7 
255 610 j 94 7 



ISTITUTO Di CREDITO FONDIARIO 
de l le V e n e z i e 

Sede Centrale Cassa di Risparmio di Verona 
presso la Filiale della CASSA di RISPARMIO Ì)I VERONA 

in Corso Vitt. Emanuel3e 

L ' I S T I T U T O DI C R E D I T O F O N D I A R I O D E L L E 
V E N E Z I E costituito in Consorzio f ra le Casse di Ri-
sparmio di Verona, Padova, Venezia, Udine e Treviso 
e l 'Istituto Federale di Credi to per il Risorgimento 
delle Venezie, esercisce il Credito Fondiario nelle 
Provincie del Veneto, in quella di Mantova e nella 
Venezia Tridentina e Giulia e nelle regioni d a m e g -
giate dalla guerra-

Esso concede : 
1) Mutui ordinari di Credi to Fondiario a norma 

delle leggi e regolamenti vigenti. 
2) Mutui speciali di favore per la costruzione o 

acquisto di case popolari ed economiche. 
3) Mutui speciali destinati ad opere di bonifica, 

irrigazione di ricostruzione terreni . 
4) Mutui di favore per la ricostruzione o ripara-

zioni fondi urbani e per met te re in istato di coltiva-
zione e di reddito fondi rustici nelle regioni danneg-

giate dalla guerra. 
I prestiti vengono effettuati con emissione di cartel-

le al 5 oer cento netto e sono rimborsabili in rate 
semestrali comprendenti detto interesse al 5 per cento, 

la quota di ammortamento capitale e gli accessori 
nelle misure ridotte stabilite dalle leggi sul Credito 

Fondiario. 
Particolari e d importanti facilitazioni, nei riguardi 

delia, somma da concedere a mutuo, nel concorso dello 
Stato per pagamento interessi , nella misura della R. 
M. e dei diritti erariali vengono accordate per i mutui 
di favore di cui i nn. 2, 3 e 4. 

Il Presidente : Dott . V. PINCHERLI. 

BliTISII 1TALIAI1 CORPORATION. Lio. 
Capitale autorizzato e completamente versato 

Lst. 1.000.000 

LA BR1TISH 1TALIAN CORPORATION Ltd. 
LE PRINCIPALI BANCHE INGLESI E ITALIANE 

hanno costituito in Italia 

La C O M P A G N I A I T A L O - B R I T A N N I C A 
con seile a Milano, al capi ta le L. I t . 10.000.000 

Le due Compagnie lavorano in intima intesa ed as-
sociazione a conseguimento del loro scopo comune : 

Lo svi luppo delle relazioni economiche fra 
l'Impero Britannico e l'Italia 

Esse sono pronte : 
1. A prendere in considerazione proposte di a f far i e 

di imprese interessanti le due nazioni e che richieda-
no assistenza finanziaria esorbitante dalle ordinarie 
operazioni bancarie . 

2. A favorire f inanziariamente la creazione di nuo-
ve correnti commerciali f ra l ' Impero Britannico e l 'I-
talia. (importazioni ed esportazioni). 

3. A promuovere fra industriali delle due nazioni 
intese di cooperazione e coordinazione di produzioni. 

Dirìgersi sia alla 

BR1TISH ITALIAN CORPORATION Ltd. 
32, Nicholas Lane, Lombard Street, London, E. C. 4. 

oppure alla 
COMPAGNIA ITALO-BRITANNICA 

- MILANO — 

W. WILSON HERRICK 
E. EVERSLEY BENNETT 
FRANK L. SCHEFFEY 
J. H. B. REBHANN 
FRANKLIN W. PALMER, Jr. 

HERRICK AND BENNETT 
Membri òello Stock Exchange Òi New York 

6 6 , B R O A D W A Y - NEW YORK - S T A T I UNITI 

OBBLIGAZIONI DI STATO .. .. .. 

OBBLIGAZIONI MUNICIPALI 

OBBLIGAZIONI ED AZIONI INDUSTRIALI 

OBBLIGAZIONI ED AZIONI FERROVIARIE 

Informazioni intorno a titoli americani ed al loro mercato e suggerimenti per investimenti saranno 
forniti a richièsta e senza spesa. I titoli acquistati in New York possono essere depositati in cassette 
di sicurezza o consegnati a seconda del desiderio. Gli interessi e i dividendi saranno incassati e spediti. 



M U T U A A S S I C U R A T R I C E C O T O N I 
CAPITALE DI GARANZIA L. 5,000,000 - INTERAMENTE VERSATO 

S e d e i n M I L A N O , V i a M o n f o r t e , 2 

Assume assicurazioni marittime, fluviali e terrestri contro 1 rischi 
dei trasporti e contro i danni dell 'incendio, iella responsabilità 
civile e di accidenti personali. Offre ai soci, oltre ai vantaggi della 
mutualità, la massima liberalità nelle condizioni di polizza, correntezza 
nella liquidazione dei danni e condizioni vantagiosissime in confronto 

di qualsiasi altro istituto di assicurazione. 

S A L S O M A G G I O R E 

R E G I S T A B I L I M E N T I T E R M A L I 
; A Z I E N D A A O D E L S L O T T - • 

Acque clorurate forti, bromo iodurate (Salso bromo iodiche) 
Bagni d 'acqua minera le na tura le e di " acqua m a d r e „ - Inalazioni a g e t t o d i re t to 

- Polver izzazioni umide e secche - Irr igazioni nasa l i e vaginal i - Fangh i -
Bagn i ca rbo-gazos i - M a s s a g g i - E l e t t r o t e r a p i a . 
La Società Anonima > La Salsomaggiore» - Milano. Via Cattaneo 1, ha l'esclusiva per Ta 

esportazione ili « Acqua minerale per bagni », « Acqua madrè » per bagni, Inalazioni e irriga-
zioni, Sali compressi in pacchi per bagni, tanghi. 

BANCA - CAMBIO 
C o m m i s s i o n i B a n c a - B o r s a 

s e G I U S E P P E B I S T O L F I s 
T O R I N O - Via Cerna la , 34 • 

(Telefono 4'685) 

VINCENZO ANGUISSOLA 
BANCA e CAMBIO 

COMMISSIONI in BORSA 
Via Gabrio Casati j^e»1» f» f«ia 

M I L A N O 

Telefono 68-50 
Indirizzo Telegrafico : BANCOGRRBI 

BANCA - CAMBIO - BORSA 

6ERBI & C. 
Via Mercanti - MILflUO - Via Tomaso Grossi, 7 

BANCA DEL LAVORO E DELLA COOPERAZIONE 
S o c i e t à A n o n i m a — Capi ta l e v e r s a t o L . 3 .000.000 

S e a e i n M I L A N O - V i a M o n f o r t e , 1 7 (Pa lazzo propr io te le f . 3 3 - 0 7 ) 

ESEGUISCE TUTTE LE OPERAZIONI DI BANCA 

Depositi a risparmio e in conto corrente sia liberi che vincolati 
Servizio speciale di cassa e di conto corrente per Enti Cooperativi 

SOCIETÀ ITALIANA 
ERNESTO BREDA 

P E R C O S T R U Z I O N I M E C C A N I C H E 

Anonima - Mi io Milano, via A. Bordoni, 9 
Capitale statutario L. 100,900,090 
S t a b i l i m e n t i i n P i e m o n t e 

i n Lombar&ia e ne l V e n e t o 

1. Istit. Scient i f ico- tecnico di M e t a l -
lurgia, S ide ru rg ia e Meta l l og ra f i a . 

2. Impianto Idroelet t r ico del Lys.* 
3. Acciaierie, Forn i elett., Forn i M a r -

tin e laminatoi , Fond. del l 'acciaio. 
4. F o n d e r i e della Ghisa, del B ronzo 

e delle l eghe metal l iche. 
5. Fuc ine . 
6. Fabb r i ca di locomot ive a v a p o r e . 
7. Fabb r i ca di locomot ive e le t t r iche . 
8. C o s t r . di car rozze e vagon i fe r r . 
9. F a b b . d i cannoni , a f fus t i e proiet t i l i . 

10. Cos t ruz . di motor i a scopp io pe r 
av iaz ione agr ico l tura e indus t r ia . 

11. Fabb r i ca di siluri. 
12. C o s t r . Aerop lan i e campo di av iaz , 
13. C o s t r u z i o n e di macchine utensi l i . 
14. C o s t r u z i o n e di macchine a g r a r i e . 
15. C a n t i e r e nava le . 

Banca e Cambio 
c o r t i S A U & c , 

COMO - Piazza Cavour 
(Pa lazzo Grand Hótel Vol ta ) 

TELEFONO 148 

Banco Industriale 
= e Commerciale 

A 

P A D O V A 
Cap. L. 500,000 - Elevato a L. 1,000,000 

TUTTE LE OPERAZIONI DI IANCA 

Telegrammi : ORAMAROCA 
Telefoni H-33 - 65-05 

VASSALLO &NARIZZANO 
STEAMStHP OWNERS STEAMSMP AGEATS 

& MANCE BSBKERS, 1R3M WQTKS AND FOORDR1ES 
G e n o v a , S a v o n a , 

M i l a n o , T o r i n o , R o m a , P a r i g i 
G E N O V A 

Piazza Demar in i , 2 -
P i a z z a Car ta i , 1 (Piazza Banchi) 
— — Vico Car ta i , 8-R 

8 F 
Stabilimento 

Via delle G a v e t t e (Stagl ieno) 

[ARTIERI RAMI «STRIA LEGARMI 
Viareggio e Napoli \ (Tenuta Moire»i) Viareggio 

Agenti Eeneral i per l'Italia e per l'Estero 
del " Consorzio Italiano di Sicurtà „ 

Agenti Generali per l'Italia 
Compagnia Cenerai de C a r b o n i s 

S . fi. Barcelona 

Istituto nazionale di Credito 
Pietro 

S O C I E T À A N O N I M A - C A P I T A L E L . 2,000,000 INT. V E R S A T O 

Via S. Maria Fulcorina, n. 9 MILANO (Sede propria) 
Filiale G R E C O M I L A N E S E , Via le Monza , 59 - Agenz ia Seveso San 

„ — 00- — ~T: 

D E P O S I T I F R U T T I F E R I 
L'Istituto r i ceve ve r s amen t i in 

Conto torrente libero. a l l ' i n t e r e s se del 2 1(2 pe r cen to . , .. 
Di spon ib i l i t à : L. 10,000 a v i s t a ; per s o m m e maggior i p rev io acco rdo colla 

Libretti ?U risparmio al 3 Oio con f aco l t à di p r e l e v a r e L. 1000 al g io rno . . 
Libretto di piccolo risparmio al 3 1(4 0i0 con faco l t a di p r e l e v a r e L. 250 al g io rno . 
Libretti di deposito v inco la to a 6 mesi al 3 l l2 OIQ. 

Il vincolo d e c o r r e dalla da t a di c iascun v e r s a m e n t o . 
Buoni fruttiferi a s c a d e n z a f i ssa . 

In teress i da stabi l i rs i a s e c o n d o della s cadenza . 
La Banca emette speciali Libretti di risparmio a JworcdegU ,nq*tUnt ai 3 3Z4 

percento con vincolo delle somme depositale olla scadenza aejjjy ajjitti. 
Riceve come versament i in contan t i Assegn i bancar i Fed.c1» c red i to Car to l ine 

vagl ia , Cedo le s cadu t e e titoli e s t ra t t i pagabi l i sul la piazza purché accompa 
g n a t e da re la t iva d is t in ta . 

Servizi^ Cassette Forti --
"PACA MENTO ORA. TU ITO PELLE CEDOLE SCADUTE 



I S T I T U T O I T A L I A N O 

D I 

C R E D I T O FONDIARIO 
Capita le statutar io L. 1 0 0 m i l i o n i - Emesso e versato L . 4 0 m i l i o n i 

S E D E IN R O M A : V i a P i a c e n z a , 6 proprio) 

L' I s t i tu to I tal iano di C r e d i t o Fondia r io fa m u t u i al 
5 p e r cento , ammor t izzab i l i da IO a 5 0 arat i . I mu-
tui possono e s s e r fat t i , a scel ta dal m u t u a t a r i o , in , 
contant i o in car te l le . 

Il m u t u o d e v ' e s s e r e ga ran t i to da p r i m a ipoteca 
sopra immobi l i di cui il r i c h i e d e n t e possa compro-
v a r e la p iena p ropr ie tà e disponibi l i tà , e c h e abb iano 
un va lore . a l m e n o doppio alla .somma r i ch ies ta e dia-
no un reddi to cer to e du revo l e pe r tut to il t empo del 
m u t u o . Il mu tua t a r i o ha il dirit to di l i be r a r s i in 
par te o to t a lmen te del suo debi to pe r ant ic ipaz ione , 
pagando a l l ' E r a r i o ed a l l ' I s t i t u to i c o m p e n s i a n o r m a 
di l e g g e e contratto,. 

P e r la p re sen t az ione del le d o m a n d e e pe r u l ter ior i 
sch ia r iment i sul la r ich ies ta e c o n c e s s i o n e di m u t u i , 
r ivolgersi al la D i rez ione G e n e r a l e de l l ' I s t i t u to in Ro-
ma, come p u r e p r e s s o tu t te le Sedi e succursa l i del la 
Banca d ' I t a l i a , le quali h a n n o e sc lu s ivamen te la rap-
p resen tanza dell ' I s t i tu to s t e s so . 

P r e s s o la s e d e de l l ' I s t i t u to e le s u e r a p p r e s e n t a n z e 
sopra de t t e si t rovano in vendi ta le ca r t e l l e fond ia r i e 
e si "effe t tua il r i m b o r s o di que l le sor teggia te , e il pa-
g a m e n t o de l le cedole . 

Monte dei Paschi di Siena 
e Sezioni annesse: 

CASSA DI RISPARMIO, CREDITO FONDIARIO E MONTE PIO 
Filiali in Abbad ia S. Sa lvatore , A r e z z o , Asc iano , B u o n -

c o n v e n t o , C a s t e l d e p i a n o , Cas te l f iorent ino , Caste l -
n u o v o B e r a r d e n g a , Cec ina , Certaldo, Chjanciano, 
Chius i , Co l l e d 'Elsa , Empol i , F i renze , G r o s s e t o , 
L i v o r n o , L u c c a , M a s s a Maritt ima, M o n t e v a r c h i , 
Mont i c iano , P i o m b i n o , P i s to ia , P i t ig l iano , P o g g i -
bons i , Pontedera , Portoferra io , Porto S. S t e f a n o , 
Rad icondo l i , Roma, S . G e m i g n a n o , S . Quir i co 

v d'Orcia, S l n a l u u g a e Torri ta . 

A n n o 3 5 0 d ' e s e r c i z i o 

OPERA «IONI 

Deposi t i : L ibre t t i di r i spa rmio ord inar io a piccolo 
r i spa rmio e special i al 3 , 3 , 2 5 e 3 , 5 0 per cen to -
l ibret t i di deposi to vincolati al 3 , 2 5 - 3 , 5 0 3 , 7 5 
e a l 4 per cento - B u o n i ' f r u t t i f e r i a s c a d e n z a fis-
sa dal 3 , 2 5 al 4 per cento - Con t i cor ren t i a vista 
al 2 , 5 per cento . 

Imp iegh i : M u t u i ipotecar i e fond ia r i a pr ivat i e a 
Enti mora l i - Cont i co r ren t i guaren t i t i da ipote-
c h e da titoli e da cambial i - Acquis to di titoli e 
riport i - Scont i c a m b i a r i ' - P re s t i t i su p e g n o . 

D i v e r s e : E f fe t t i a l l ' i n c a s s o - Assegn i su eie in f ru t t i -
fe ro - Depos i t i pe r custodia e ammin i s t r a t i - As-
s icurazioni opera ie , popolar i di ma te rn i t à . 

* BANCA ITALIANA DI SCONTO 
S O C I E T À ' A N O N I M A - C A P I T A L E L . 3 1 5 . 0 0 0 . 0 0 0 - R I S E R V A L. 6 3 . 0 0 0 . 0 0 0 

SEDE SOCIALE E DIREZIONE CENTRALE IN ROMA i in L,uc!na, 
i 4, Piazza In L u c i n a 

F r L I A E I : 

R « i o t e g r B ! ^ d r i a ' £ l b s " S a . Alcamo, Alessandr ia , Altamura, Ancona, Aos ta , Aquila, Asti, Avellino, Avezzano, 
s ' Bedonia Belluno, Benevento , Bergamo, Biella, Bologna , Bolzano, Bozzolo, Brescia, Bus to Arsizio, Cagl iar i 
Pnà f T h T T . A " ' C a r T e B n , a n z ^ C a r P Ì ; C a r r a a ' C a s e r t a - Cas te l l ammare di S tab ia , Catania , Ca tanzaro , Cento , Cer i -
d ' r i h E C p e n ' C o ^ l o l a ' Como, Conegl iano, Cosenza , Co t rone , Cremona , Cuggiono , Cuneo , Domodossola. E m -

V E r b a n c ,"°>. P c T a m , Firenze, Foggia , Foligno, Formia , Gal lara te , Genova , Gioia Tauro , Gorizia, Iesi, Legnano . 
Mar t à r f l ^w i M L l c a t a , ' L ivorno Mantova , Marsa la , M a s s a Super iore , Meda Melegnano , Mess ina? Milano l o n z a 
Piacenza A° C e n ? , n f ?l ' . " 5 r e ' Nola, Novi Ligure , Oderzo , O r t o n a a Mare , O r v i e t o Padova P^alermo/Parma P e r u g i a ' 
g uaro Potenza p l T l r t ^ f ^ P i A v ? £ C a d o r e Pinerolo, P i rano d'Istria, Pisa Pistoia, Pola Pon tede ra p X 
reto. Rov ' S * ™ £ C - U } P e g g l c ° C a l a b n a

c t R b o > imini, Riposto, Riva sul Garda , Roma, Rossano Calabro, Rove-
SpeL'a Sulmona T e r m r a f 7 P i e t 3 ' S a n- j : e r T 1 0 ' S a r o " n g - . ? ? s s a r i ' S a v o n a . Schio, Se regno , S iderno Marina, Si racusa , 
da te T r a m a i w ! T T I m e r 6 m ' • T f r n i T e r r a n o v a di Sicilia, Tor ino , T o r r e Annunziata , T o r r e del Greco, Tor tona , T ra -

F iia'i a l l l T l 0 ' R r e V 'S1', T n e s t ^ U d l n r s ' Val lemosso . Varese , Venezia , Vercelli, Ve rona , Vicenza, Vigevano. 
ali es te ro : Barce l l ona - C o s t a n t i n o p o h - M a r s i g l i a - Par ig i - Rio d e Janeiro - Santos - S a n Paulo. 

Filiali autonome: M a s s a u a - N e w - Y o r k - T i f l i s . 

OPERAZIONI DKIvIvA BAUVCA 
S Ò v v e n z I L T . f . N m r c a m b i a l i - assegni, note di pegno (warrants), titoli estratti, cedole, ecc. s o v v e n z i o n i su titoli, merci e warrants. 
H p o r t r s u titoli. | 

0 5 S"*? 1!? "bere e documentate per l'Italia e per l'Estero. 
n i l L v r r r - e .d! Corrispondenza in lire italiane ed in valute estere . 
D e no si ti v ì n r n ì • « C ° R ° " ì 1 ^" 4 ® D e p o s i t i su Libretti di Risparmio e di Piccolo Risparmio. 
S e r v i z i o G r a f f i ' j f - ? U O n l F . r " t t i f e r i a scadenza determinata (di un mese ed oltre). 
A s s e d i ? B a n r a l i C a s . s a . a i Correntisti (pagamento di imposte, riscossioni), ecc. 

' bolli provvTgion P?P n Ì ' P nl' P!?ZZ,f d ' I t a i i a " f
 T a l i a 8 8 e f i n i « n g p n o rilasciati immediatamente, senza alcuna sposa per 

V e r s a m e n t i f e ì e g r a r i c i sii tift?gat 3 P ^ f ' a z m n e dalle Filiali e da» Corrispondenti della-Banca. P 

L e t t e r T & i C r e d b o s u l h l n t e r n o e S l S f ^ 6 d e " E S t e r ° ' 

A s S
m e ^ " S e n q a u S , . " ' e d ' e d a t e r m i n e ) d i B i * l i e t t i d i B a n c a e s t e r i e v a l u t e - t a l i i c h e . 

C o m p r a - V e n d i t a di titoli e valori 
A s s u n z i o n e di ordini di Borsa sull'Italia e sull'Estero. 

_uusto&ia & A m m i n i s t r a z i o n e di titoli. 1 titoli possono essere vincolati a favore di terzi 



CASSA NAZIONALE PER LE ASSICURAZIONI SOCIALI 
(già Cassa Nazionale di Previdenza per gli Operai) 

S e d e Centra le i n R O M A 

La Cassa assicura in regime di obbligatorietà, per effetto del decreto-legge luogotenenziale 21 aprile 1919, N. 630, 
una pensione ai lavoratori dipendenti, nella loro vecchiaia o a qualunque età gel caso d'assoluta inabilità a proficuo lavoro. 
Liquida anche un assegno temporaneo mensile alle vedove e agli orfani degli assicurati obbligatori. 

La p e n s i o n e Sì vecchia ia viene liquidata al compimento del 65<> anno d'età dell'assicurato, purché siano stati fatti 
almeno 240 versamenti quindicinali. 

La p e n s i o n e b'invallbità viene liquidata a qualunque età all'operaio invalido, per il quale siano stati versati almeno 
120 contributi quindicinali. 

Tanto la pensione di vecchiaia, quanto quella d'invalidità vengono aumentate da' una maggiorazione di 100 lire con-
cessa dallo Stato con speciali assegnazioni di Bilancio. Tutti i lavoratori dipendenti che attendano all' agricoltura, all' indu-
stria, al commercio, alle professioni liberali, e che abbiano raggiunto l'età di 15 anni e non superata quella di 65 anni, 
sono assicurati obbligatoriamente alla Cassa. 

L'inscrizione dev'essere fatta dal datore di lavoro, il quale è tenuto a pagare il contributo che varia da una lira a 
sei lire quindicinali, secondo la classe di salario (sei classi di salario). 

I contributi sono per metà a carico del datore di lavoro e per l'altra metà a carico dell'assicurato. 

Oltre che all'assicurazione obbligatoria la Cassa provvede ali 'assicurazione facoltative}, della quale possono valersi gli 
inscritti obbligatori che vogliano costituirsi una pensione complementare, ed anche altre categorie di lavoratori. 

Anche nell'assicurazione facoltativa lo Stato interviene integrando le pensioni con una maggiorazione. 

Per disposizioni di legge, alla Cassa Nazionale per le Assicurazioni Sociali sono annesse le seguenti gestioni : 
A) La Cassa Naz ionale Di Maternità la quale provvede ad assegnare in caso di puerperio un sussidio, di L. 60 

alle operaie soggette alla legge sul lavoro delle donne e dei fanciulli, tra i quindici e i cinquanta anni d'età. 
L'inscrizione alla Cassa di Maternità è obbligatoria per legge (legge 17 luglio 1910, n. 520, modificata con il decreto 

legge 17 febbraio 1917, n. 322 e i decreti luogotenenziali 10 gennaio 1918, n. 61 e 27 marzo 1919, n. 601). 
B) La Cassa begl i Invalisi bei la Marina Mercanti le che ha riunito in un unico Ente le antiche Casse locali. 
Essa è chiamata a concedere pensioni e sussidi per tutta la gente marinara mercantile italiana (legge 22 giugno 

n. 767 modificata dal decreto legge n. 1996 -Isl 26 ottobre 1919). 

Chiedere chiarimenti ed opuscoli alla Sede Centrale in Roma — (Via Marco Minghetti 17). 

C ^ C ^ \ X T \ T I h Fondata con legge 8-7-1883. Autorizzata ad 
M / \ M L j / % f l f l ^ w l / \ I | s operare col privilegio della esclusività in .Tr i -
V F JL X / - L ^Ll U / ^ politània — Cirenaica — Trentino ed Alto 

Adige e nei terri tori occupati della Venezia 
Giulia — Dalmazia e Carinzia Carniola ed eser-
cente l 'assicurazione obbligatoria contro gli in-
for tuni in agricoltura, in base al Decreto Luo-
gotenenziale 23 agosto 1917, n . 1450, in ses-
santuna provincie del Regno. 

» SJQDE CENTRAR in ROMA* 

DASSICVRAZIONE 
P E R G L L N F o R T v N I s v l i a v o r o 

COMPARTIMENTI s 

ALESSANDRIA - ANCONA - AQUILA - BARI - BENEVENTO - BERGAMO - BOLOGNA - CAGLIARI - C A L T A N I -
SETTA - FIRENZE - FORLÌ - GENOVA - L E C C E - MILANO - NAPOLI - NOVARA - PADOVA - PALERMO -
PERUGIA - PISA - POTENZA - REGGIO EMILIA - REGGIO CALABRIA - ROMA • SASSARI - SIENA - TORINO 

- TRENTO - TRIESTE - TRIPOLI - UDINE - VICENZA - VENEZIA - FIUME - SAN MARINO - BENGASI 

31 Sedi Secondarie — 78 Agenzie — 26 Ambulatori medici — Sub Agenzie in tu t t i i comuni d i importanza agricola od industriale. 

Direzione Generale: ROMA 33 - Piazza Cavour, 8 

Ì
Assicurazioni obbligatorie e facoltative collettive e individuali 

» » » dei contadini 

Responsabilità civile 
Riassicurazioni Sindacati — Casse Private — Consorziali Mutue 

ASSICURAZIONE MALATTIE PROFESSIONALI 
La Cassa Nazionale è Is t i tuto pubblico ed organo ufficiale delle assicurazioni per gli infortuni sul lavoro. 
La Cassa Nazionale Infortuni non ha scopo di lucro. 

La corrispondenza anche raccomandata, e i vaglia diret t i alla C. N . I. , dagli assicurati , godono franchigia postale. 

La Cassa Nazionale Infortuni pubblica 

Rassegna de l la P r e v i d e n z a Sociale 
ASSICURAZIONE E LEGISLAZIONE SOCIALE — INFORTUNI E D IGIENE D E L LAVORO 

E ' indispensabile agli industriali per la conoscenza delle Leggi — Regolamenti — Disposizioni Ministeriali — Studi scientifici, medici e giuridici 
riguardanti le Assicurazioni infortuni - invalidità e vecchiaia - disoccupazione e mala t t ie . 

Abbonamento annuo L. 20 - Un numero separato L, 2 - Direzione ed Amministrazione : Piazza Cavour, 3 — Roma 


